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1. DEFINIZIONI 

AKERON LAB (o la Società) 
 
Sta ad indicare la società AKERON LAB S.r.l. 
 

Decreto Indica il D. Lgs. 8 giugno 2001 n. 231; 

Destinatari 

 
Indica tutti i soggetti tenuti al rispetto delle prescrizioni contenute nel Modello, 
in particolare: tutti coloro che operano in nome e per conto di AKERON LAB 
S.R.L., inclusi gli amministratori, i sindaci (ove nominati), i membri degli altri 
eventuali organi sociali, i dipendenti, i collaboratori anche occasionali, i partner 
ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉȟ É ÆÏÒÎÉÔÏÒÉȟ ÎÏÎÃÈï É ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȢ 

Enti o Ente 

 
AÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ Σ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏȟ ÉÎÄÉÃÁ ÇÌÉ ÅÎÔÉ ÆÏÒÎÉÔÉ ÄÉ personalità giuridica, le 
società e le associazioni anche prive di personalità giuridica cui si applicano le 
disposizioni del Decreto ed in particolare la responsabilità amministrativa dallo 
stesso introdotta; 

Linee Guida 

 
Indica le Linee Guida per la costruzione dei Modelli di organizzazione, gestione e 
controllo ex D. Lgs. 231/2001 pubblicate da Confindustria nella più recente 
revisione (giugno 2021); 

 

Modello 

 
Indica il Modello di organizzazione, gestione e controllo previsto dal Decreto; 

Reati Presupposto 

 
Indica i reati per i quali il Decreto ha introdotto la responsabilità amministrativa 
ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȢ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÄÅÌÌÅ ÆÁÔÔÉÓÐÅÃÉÅ ÄÉ ÒÅÁÔÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÅ ÄÁÇÌÉ ÁÒÔÔȢ 
24 e 25 e segg. del Decreto; 

Testo Unico 
 
Indica il D. lgs. 9 aprile 2008 n. 81. (c.d. Testo Unico in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e successive modifiche ed integrazioni; 

 

TUF  

 

 

WHISTEBLOWER 

 
Indica il D. lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, Testo Unico in materia di intermediazione 
finanziaria e successive modifiche ed integrazioni; 
 
È ÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁ ÃÈÅ ÓÅÇÎÁÌÁȟ ÄÉÖÕÌÇÁ ÏÖÖÅÒÏ ÄÅÎÕÎÃÉÁ ÁÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛȟ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÉ ÄÉ 
ÎÏÒÍÁÔÉÖÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉ Ï ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁȟ ÄÉ ÃÕÉ î ÖÅÎÕÔÏ Á ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÉÎ ÕÎ 
contesto lavorativo pubblico o privato. 
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2. INTRODUZIONE 

 

2.1 Il regime di responsabilità amministrativa degli Enti 

,ȭÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÉÓÌÁÚÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÁÄ ÁÌÃÕÎÅ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÉ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏȟ ÉÎ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ 
delega del 29 settembre 2000 n. 300, alla promulgazione del D. lgs. 8 giugno 2001 n. 231, entrato in vigore il 4 luglio 
ΤΡΡΣȟ ȰDisciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche 
ÐÒÉÖÅ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÛ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁȱȢ 
Il $ÅÃÒÅÔÏ ÈÁ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ ÎÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÔÁÌÉÁÎÏ ÉÌ ÒÅÇÉÍÅ della responsabilità amministrativa degli Enti per alcuni 
reati (indicati dagli artt. 24 e ss. del Decreto, i c.d. Reati Presupposto) commessi, o semplicemente tentati, 
ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Ï Á ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÄÅÇÌÉ %ÎÔÉ ÍÅÄÅÓÉÍÉȟ Ï ÄÉ ÕÎÁ ÌÏÒÏ ÕÎÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ ÄÏÔata di autonomia finanziaria e 
funzionale, da parte di: 

(i) ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÈÅ ÁÂÂÉÁÎÏ ÌÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÚÁȟ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Ï ÌÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ Ïȟ ÁÎÃÈÅ ÄÉ ÆÁÔÔÏȟ ÅÓÅÒÃÉÔÉÎÏ ÌÁ 
ÇÅÓÔÉÏÎÅ Ï ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ Ï ÄÉ ÕÎÁ ÓÕÁ ÕÎÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ɉÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÐÉÃÁÌÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ Χ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏȟ 
comma 1, lett. a); o 

(ii) soggetti sottoposti alla direzione o vigilanza dei soggetti di cui alla lettera (i) che precede (i soggetti 
ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÉ ÁÌÌȭÁÌÔÒÕÉ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ Χ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏȟ ÃÏÍÍÁ ÐÒÉÍÏȟ ÌÅÔÔȢ ÂɊȢ 

La responsabiÌÉÔÛ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ î ÄÉÒÅÔÔÁ Å ÄÉÓÔÉÎÔÁ ÄÁÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÅ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÄÅÌ ÒÅÁÔÏ ÅÄ 
è tesa a sanzionare gli Enti per i reati commessi a loro vantaggio o nel loro interesse. 
In virtù ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÁ ÄÁÌ $ÅÃÒÅÔÏȟ Ìȭ%ÎÔÅ subisce pertanto un autonomo procedimento ed è 
ÐÁÓÓÉÂÉÌÅ ÄÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÇÉÕÎÇÅÒÅ ÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÂÌÏÃÃÁÒÅ ÌȭÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 
Infattiȟ ÏÌÔÒÅ ÁÌÌÅ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÐÅÃÕÎÉÁÒÉÅȟ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÃÏÎÆÉÓÃÁ Å ÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÅÎÔÅÎÚÁ ÄÉ ÃÏÎÄÁÎÎÁȟ ÉÌ Decreto 
ÐÒÅÖÅÄÅ ÃÈÅ Ìȭ%ÎÔÅ ÐÏÓÓÁ ÅÓÓÅÒÅ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÏ ÁÎÃÈÅ Á ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÉÎÔÅÒÄÉÔÔÉÖÏ ɉÁÒÔȢ Ϋȟ ÃÏÍÍÁ ÓÅÃÏÎÄÏɊȟ ÑÕÁÌÉȡ 

¶ ÌȭÉÎÔÅÒÄÉÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȠ 

¶ la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali allÁ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÌÌÅÃÉÔÏȠ 

¶ il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico 
servizio; 

¶ ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÁ ÁÇÅÖÏÌÁÚÉÏÎÉȟ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÉȟ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉ Ï ÓÕÓÓÉÄÉȟ Å ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÒÅÖÏÃÁ ÄÉ ÑÕÅÌÌÉ ÇÉÛ ÃÏÎcessi; 

¶ il divieto di pubblicizzare beni e servizi. 
In ÂÁÓÅ Á ÑÕÁÎÔÏ ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ Φȟ ÇÌÉ %ÎÔÉ ÃÏÎ ÓÅÄÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÉÎ Italia possono essere perseguiti anche per reati 
ÃÏÍÍÅÓÓÉ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȟ ÑÕÁÌÏÒÁ ÌÁ ÌÅÇÉÓÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÁÅÓÅ ÓÔÒÁÎÉÅÒÏ ÎÏÎ ÐÒÅÖÅÄÁ ÕÎÁ ÆÏÒma analoga di responsabilità. 
,Á ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ÓÉ ÆÏÎÄÁ ÓÕ ÕÎÁ ȰÃÏÌÐÁ ÄÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȱȡ Ìȭ%ÎÔÅ î ritenuto, cioè, 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÉÎ ÖÉÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌ ÒÅÁÔÏ ÃÏÍÍÅÓÓÏ ÄÁÌ ÓÕÏ ÅÓÐÏÎÅÎÔÅȟ ÓÅ ÈÁ ÏÍÅÓÓÏ ÄÉ ÄÁÒÓÉ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
in grado di impedirne efficacemente la realizzazione e, in particolare, se ha omesso di dotarsi di un sistema di 
controllo interno e di adeguate procedure per lo svolgimento delle attività a maggior rischio di commissione dei 
reati previsti dal Decreto. 
Al cÏÎÔÒÁÒÉÏȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ Χ ÃÏÍÍÁ Τ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏȟ Ìȭ%ÎÔÅ ÎÏÎ ÒÉÓÐÏÎÄÅ ÓÅ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÓÕÉÎÄÉÃÁÔÅ ÈÁÎÎÏ ÁÇÉÔÏ 
ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÅÓÃÌÕÓÉÖÏ ÐÒÏÐÒÉÏ Ï ÄÉ ÔÅÒÚÉȢ 
I processi attraverso cui dotarsi di un simile sistema di organizzazione e controllo interno sono indicati agli artt. 6 e 
7 del Decreto, e cioè: 
- ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÁÄÏÚÉÏÎÅȟ ÅÄ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅȟ ÁÎÔÅÒÉÏÒÍÅÎÔÅ ÁÌÌÁ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÒÅÁÔÏȟ ÄÉ un Modello 

idoneo a prevenire la commissione dei Reati Presupposto previsti dal Decreto. In linea generale, ed in estrema 
ÓÉÎÔÅÓÉȟ ÉÌ -ÏÄÅÌÌÏ î ÒÉÔÅÎÕÔÏ ȰÉÄÏÎÅÏȱ ÑÕÁÎÄÏ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÐÏÓÔÏ ÉÎ essere il reato abbiano agito in modo 
deliberato e fraudolento al fine di eludere i relativi presidi posti in essere dal Modello stesso; 

- la creazione di un Organismo di Vigilanza interno, con poteri autonomi di iniziativa e controllo, deputato (i) al 
ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÏ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ Å ÄÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ ÉÎ esso contenute da parte di tutti 
i destinatari; (ii) alla costante verifica della reale efficacia  preventiva del Modello; e (iii) al suo aggiornamento. 
Il Modello, in base alle previsione del Decreto, con riferimento ai poteri delegati ed al possibile rischio di 
commissione dei reati deve peraltro: 
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- individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati; 
- ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ ÄÉÒÅÔÔÉ Á ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÒÅ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ 
ai reati da prevenire; 
- individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati; 
- ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȠ 
- introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello. 
,ȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏȟ ÐÕÒ ÓÅ ÎÏÎ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÁ ÍÁ ÍÅÒÁÍÅÎÔÅ ÆÁÃÏÌÔÁÔÉÖÁȟ ÈÁ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÅÓÉÍÅÎÔÅ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÁ 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÓÏÌÏ ÓÅ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÔÁ ÄÁÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÅ Å ÃÏÎÃÒÅÔÁ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ -ÏÄÅÌlo stesso e dal 
suo costante aggiornamento ed adeguamento. 
)Ì 'ÉÕÄÉÃÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÐÅÎÁÌÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ î ÃÈÉÁÍÁÔÏ Á ÖÁÌÕÔÁÒÅȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÖÏÌÔÏ Á ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌÁ 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȟ ÌȭÉÄÏÎÅÉÔÛ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ Á ÐÒÅÖÅÎÉÒÅ ÌÁ commissione di reati, e la sua concreta 
applicazione ed efficacia. 

 

2.2 Storia, attività e governance di AKERON LAB S.R.L. 

 
La società AKERON LAB S.r.l. ha la propria sede legale operativa e amministrativa in Via di Vorno 16 Coselli 55060, 
Capannori Italia.  
AKERON LAB è impegnata nel mondo della progettazione di soluzione software di eccellenza: applicazioni moderne 
sviluppate da esperti di settore che aiutano ad aumentare la produttività, a gestire e migliorare le performance 
aziendali mettendo le persone al centro. 
Il management di AKERON LAB S.r.l. è attualmente strutturato con un Consiglio di Amministrazione formato da nr. 
4 amministratori tra i quali il Presidente e nr. 3 consiglieri di cui due muniti di delega. 
AKERON LAB ÁÐÐÌÉÃÁ ÉÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÄÉ /ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 'ÅÓÔÉÏÎÅ Å #ÏÎÔÒÏÌÌÏ ÉÖÉ ÄÅÓÃÒÉÔÔÏ Åȟ ÃÏÍÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ 
Ψ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓȢ ΤΥΣȾΡΣȟ ÈÁ ÎÏÍÉÎÁÔÏ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÁÔÔÏ Á ÍÏÎÉÔÏÒÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏȢ 
 

3. MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E DI GESTIONE 

 

3.1 Funzione del Modello 

Il Modello ha lo scopo di porre in essere un sistema strutturato di protocolli e di procedure, unitamente ad una serie 
di attività di controllo e verifica, idoneo a prevenire, o quanto meno a ridurre, il rischio di commissione dei Reati 
Presupposto da parte dei Destinatari del Modello. 
)Ì -ÏÄÅÌÌÏ ÈÁȟ ÔÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏȟ ÉÌ ÆÉÎÅ ÄÉȡ 

- ribadire che tali forme di comportamento illecito sono fortemente condannate da AKERON LAB S.R.L.  in quanto 
contrarie, oltre che alle disposizioni di legge, anche ai principi etico-sociali cui la stessa ispira lo svolgimento della 
ÐÒÏÐÒÉÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁȠ 

- permettere a AKERON LAB S.R.L.ȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÄ ÕÎȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ Îel cui ambito 
ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÍÍÅÓÓÉ É ÒÅÁÔÉȟ Å ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅȟ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÉÒÅ ÔÅÍÐÅÓÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÐÅÒ ÐÒÅÖÅÎÉÒÅ 
o comunque contrastare la commissione di reati. 

Ne consegue che aspetti qualificanti del Modello sono, oltre a quanto sopra evidenziato: 

¶ la sensibilizzazione e la formazione di tutti i Destinatari delle previsioni di comportamento e delle procedure 
volte a garantire il rispetto del Modello; 

¶ la mappatura delle aree di attività di AKERON LAB S.R.L. in relazione alle quali possono essere commessi i Reati 
Presupposto; 

¶ ÌÁ ÄÏÔÁÚÉÏÎÅ ÅÄ ÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÉ AKERON LAB S.R.L. di specifici poteri autonomi di 
ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ Å ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ ÓÕÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ Å ÓÕÌ ÂÕÏÎ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏȠ 

¶ il controllo e la documentazione delle operazioni a rischio; 

¶ il rispetto del principio di separazione delle funzioni; 



 
 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E 
CONTROLLO AI SENSI DEL D.LGS. 231/01 

MOG rev. 0 

Pag.  6 di  44 

 

   

 

¶ la definizione di poteri autorizzativi coerenti con le responsabilità assegnate; 

¶ ÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÄÅÉ $ÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉȟ ÎÏÎÃÈï ÄÅÌ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ Å ÄÅÌÌȭÁÇÇÉornamento del 
Modello. 

 

3.2 Struttura del Modello 

 

)Ì -ÏÄÅÌÌÏ î ÃÏÍÐÏÓÔÏ ÄÁ ÕÎÁ Ȱ0ÁÒÔÅ 'ÅÎÅÒÁÌÅȱ Å ÄÁ ÐÉĬ Ȱ0ÁÒÔÉ 3ÐÅÃÉÁÌÉȱȟ ÒÅÄÁÔÔÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÄÅÉ 2ÅÁÔÉ 
Presupposto per i quali AKERON LAB S.R.L. ha ritenuto sussistere un rischio di commissione da parte dei Destinatari 
ÉÎ ÖÉÒÔĬ ÄÅÌÌȭ!ÔÔÉÖÉÔÛ ÄÁÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÓÖÏÌÔÁȢ 
AKERON LAB S.R.L. î ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ ÄÅÌÌÁ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÁ ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÓÉ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁ ÎÅÌÌÁ ÐÒÁÓÓÉ 
ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÄÉ ÕÎ #ÏÄÉÃÅ %ÔÉÃÏȟ ÉÎ ÃÕÉ Ìȭ%ÎÔÅ ÎÏÒÍÁÌÍÅÎÔÅ ÆÏÒÍÁÌÉÚÚÁ É ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÃÕÉ ÉÓÐÉÒÁ ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ 
attività aziendale. 
Non è intenzione di AKERON LAB S.R.L. sottrarsi a tale prassi, tanto più che la Società ha sempre uniformato la 
ÐÒÏÐÒÉÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ ad un insieme di principi e di regole di condotta ispirati ai valori della correttezza, della 
trasparenza e della buona fede. 
Il testo originario del Decreto si limitava a individuare, come Reati Presupposto, alcuni delitti contro la Pubblica 
Amministrazione ed altri contro il patrimonio mediante frode (artt. 24 e 25). Successivi interventi legislativi hanno 
ÁÍÐÌÉÁÔÏ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÅÉ 2ÅÁÔÉ 0ÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÐÅÒ É ÑÕÁÌÉ î ÃÏÎÆÉÇÕÒÁÂÉÌÅ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȟ ÃÈÅ î 
stata pertanto via via estesa alle seguenti fattispecie: 

- Delitti Informatici (art. 24-bis); 

- Delitti di Criminalità Organizzata (art. 24-ter) 

- Falsità in monete, in carte di pubblico credito e in valori di bollo (art. 25-bis); 

- 2ÅÁÔÉ ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ Å ÉÌ ÃÏÍÍÅÒÃÉÏ ɉÁÒÔȢ ΤΧ ÂÉÓ ΣɊȠ 

- Reati societari e corruzione tra privati (art. 25-ter); 

- $ÅÌÉÔÔÉ ÁÖÅÎÔÉ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÉ ÔÅÒÒÏÒÉÓÍÏ Ï ÄÉ ÅÖÅÒÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÏȟ ÎÏÎÃÈï ÁÌÌÅ 
pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater); 

- Reati contro la personalità individuale (art. 25-quinquies); 

- Reati di abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione del mercato (art. 25-sexies) 
ÕÎÉÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÅ ÁÌÔÒÅ ÆÁÔÔÉÓÐÅÃÉÅ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÁÂÕÓÉ ÄÉ ÍÅÒÃÁÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ ΣΪΩ ɀ quinquies 
TUF; 

- Reati di omicidio colposo e lesioni personali gravi e gravissime commessi in violazione delle 
norme tutela della salute o sicurezza sul lavoro (art. 25-septies); 

- Reati di riciclaggio, ricettazione e di impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 
nonché autoriciclaggio (art. 25ɀocties); 

- Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art.25-octies 1); 

- 2ÅÁÔÉ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄȭÁÕÔÏÒÅ ɉÁÒÔȢ ΤΧ ÎÏÖÉÅÓɊȠ 

- 2ÅÁÔÉ ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÇÉÕÄÉÚÉÁÒÉÁ ɉÁÒÔȢ ΤΧ ÄÅÃÉÅÓɊȠ 

- Reati ambientali (art. 25 undecies); 

- Impiego di cittadini di Paesi Terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25 duodecies); 

- Reati di razzismo e xenofobia (art. 25 terdecies); 

- Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo 
esercitati a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-quaterdecies); 

- Reati tributari (Art. 25-quinquiesdecies); 

- Reati di Contrabbando (Art. 25 sexiesdecies); 
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- Reati Contro il Patrimonio Culturale (Art. 25 ɀ septiesdecies) 

- Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (per chi opera 
ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÉÌÉÅÒÁ ÄÅÇÌÉ ÏÌÉ ÖÅÒÇÉÎÉ ÄÉ ÏÌÉÖÁɊ !ÒÔȢΣΤȟ ,ȢΫȾΤΡΣΥȠ 

- Reati transnazionali (se commessi con modalità transazionale) L.146/2006; 
 

Sono previsti nel prossimo futuro ulteriori ampliamenti dei reati espressamente previsti dal Decreto. 
 
Per questa ragione, il Consiglio di Amministrazione di AKERON LAB S.R.L.ȟ ÁÎÃÈÅ ÓÕ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 
6ÉÇÉÌÁÎÚÁȟ ÄÏÖÒÛ ÁÄÏÔÔÁÒÅ ÁÐÐÏÓÉÔÅ ÄÅÌÉÂÅÒÅ ÐÅÒ ÉÎÔÅÇÒÁÒÅ ÉÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÃÏÎ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÎÕÏÖÅ Parti Speciali relative 
ÁÉ ÒÅÁÔÉ ÃÈÅȟ ÐÅÒ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÉȟ ÄÏÖÅÓÓÅÒÏ ÁÍÐÌÉÁÒÅ ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ responsabilità 
ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅȢ 
 

3.3 Parte Generale 

 

3ÅÃÏÎÄÏ ÑÕÁÎÔÏ ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ Ψȟ ÃÏÍÍÁ Υȟ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏ ɉÅ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÍÅÎÚÉÏÎÁÔÅ ,ÉÎÅÅ 'ÕÉÄÁɊȟ ÌÁ 0ÁÒÔÅ 'ÅÎÅÒÁÌÅ 
del Modello deve mirare a tre fondamentali finalità: 

I) Individuazione delle Attività Aziendali nel cui ambito possano essere commessi i Reati: mappatura dei rischi 

,ȭÁÒÔȢ Ψȟ ÃÏÍÍÁ Τȟ ÌÅÔÔȢ ÁɊ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÁÎÚÉÔÕÔÔÏ ÃÈÅ ÉÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÐÒÏÖÖÅÄÁ ÁÌÌÁ ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÁ ÍÁÐÐÁÔÕÒÁ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉȡ 
î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁȟ ÐÅÒÔÁÎÔÏȟ Ìȭanalisi della complessiva attività svolta da AKERON LAB S.R.L. Å ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÆÁÓÉ 
operative o decisionali che comportino il rischio di commissione dei Reati Presupposto. 
Dati gli interventi legislativi che hanno portato ad una progressiva estensione dei Reati Presupposto, e dati anche i 
mutamenti che possono intervenire tanto sulla struttura societaria di AKERON LAB S.R.L., quanto sulle attività dalla 
stessa svolte, la mappatura dei rischi non potrà mai dirsi definitiva e immodificabile, ma, al contrario, deve essere 
sottoposta ad una continua attività di controllo e revisione e deve essere allo stesso modo costantemente 
aggiornata. 
AKERON LAB S.R.L., con il supporto delÌȭ/ÒÇÁnismo di Vigilanza provvederà pertanto a revisionare e integrare, ove 
occorra, la mappatura dei rischi ogni qual volta ciò si renda necessario in ragione di ulteriori interventi legislativi, di 
ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÓÏÃÉÅÔÁÒÉÏ ÄÉ AKERON LAB S.R.L., o anche solo in considerazione di modifiche delle 
circostanze e/o delle modalità con cui AKERON LAB S.R.L. svolge la ÐÒÏÐÒÉÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 

II) Articolazione di un sistema di controllo preventivo 

!É ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ Ψȟ ÃÏÍÍÁ Τ ÌÅÔÔȢ ÂɊ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏȟ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÃÏÍÐÉÕÔÁ ÌÁ ÍÁÐÐÁÔÕÒÁ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉȟ ÏÃÃÏÒÒÅ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ 
specifici ÐÒÏÔÏÃÏÌÌÉ ÄÉÒÅÔÔÉ Á ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÒÅ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ÎÅÌÌÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÅ ÁÒÅÅ 
di rischio. 
A tal fine, nelle singole Parti Speciali del presente Modello sono indicate le specifiche misure definite (anche con 
rinvio a procedure interne espressamente precisate) in grado di prevenire o comunque ridurre fortemente il rischio 
di commissione dei reati. 
)Î ÁÇÇÉÕÎÔÁ Á ÔÁÌÉ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅȟ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÁȟ î ÅÓÐÒÅÓÓÁÍÅÎÔÅ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ 
il potere/dovere di effettuare verifiche a posteriori su singole operazioni o singoli comportamenti aziendali. 
Come la mappatura dei rischi, anche le procedure e i rimedi adottati non potranno mai dirsi definitivi: la loro efficacia 
e completezza devono, al contrario, essere oggetto di continua rivalutazione da parte ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ 
di Vigilanza, che ha anche il compito precipuo di proporre al Consiglio di Amministrazione i miglioramenti, le 
integrazioni e le modifiche che riterrà di volta in volta necessari. 

)))Ɋ $ÅÓÉÇÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȢ 

4ÅÒÚÁ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ 0ÁÒÔÅ 'ÅÎÅÒÁÌÅ î ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ /ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÃÈÅ ÐÒÏÖÖÅÄÁȟ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌ $ÅÃÒÅÔÏȡ 
- al controllo costante del rispetto delle prescrizioni del Modello, nonché delle specifiche disposizioni e delle 
procedure predisposte in attuazione dello stesso, da parte di tutti i Destinatari; 
- ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÓÔÁÎÔÅ Å ÃÏÎÔÉÎÕÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌÁ ÍÁÐÐÁÔÕÒÁ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ Å ÄÅÌÌÅ procedure 
descritte ai punti I) e II); 
- alla proposta al Consiglio di Amministrazione di tutte le modifiche necessarie. 
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,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ î ÃÏÌÌÅÇÉÁÌÅ e del tutto autonomo e indipendente, come meglio precisato al punto 4 del 
presente Modello. 
 

3.4 Parti Speciali 

l presente Modello si articola, oltre che della Parte Generale come sopra descritta, anche di alcune Parti Speciali 
dedicate ciascuna ad una specifica categoria di Reati Presupposto, per i quali, sulla base della mappatura dei rischi 
effettuata ai sensi del Decreto, AKERON LAB S.R.L. ha ritenuto sussistere un rischio di commissione al suo interno. 

/ÇÎÉ 0ÁÒÔÅ 3ÐÅÃÉÁÌÅȟ ÏÌÔÒÅ ÁÌÌÁ ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÆÁÔÔÉÓÐÅÃÉÅ ÄÅÌÉÔÔÕÏÓÅ ÅÓÁÍÉÎÁÔÅȟ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ 
aziendali ritenute ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ Á ÒÉÓÃÈÉÏȟ ÎÏÎÃÈï ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÃÉÓÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÁÄÏÔÔÁÔÅ ÐÅÒ ÅÖÉÔÁÒÅ Ï 
quanto meno ridurre la commissione degli illeciti. 
Nelle Parti Speciali che seguono verranno pertanto esaminate le seguenti fattispecie: 
i)  Reati contro la PubblicÁ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ɉ0ÁÒÔÅ 3ÐÅÃÉÁÌÅ Ȱ!ȱɊȠ 
II) Reati IÎÆÏÒÍÁÔÉÃÉ Å ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÉÌÌÅÃÉÔÏ ÄÉ ÄÁÔÉ ÎÏÎÃÈï ÄÅÌÉÔÔÉ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄȭÁÕÔÏÒÅ ɉ0ÁÒÔÅ 3ÐÅÃÉÁÌÅ Ȱ"ȱɊȠ 
iii) reati c.d. Societari e di Corruzione tra privati ɉ0ÁÒÔÅ 3ÐÅÃÉÁÌÅ ȰCȱɊȠ 
iv) Abusi di ÍÅÒÃÁÔÏ ɉ0ÁÒÔÅ 3ÐÅÃÉÁÌÅ ȰDȱɊȠ 
v) Omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche, 
ÓÕÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÉÇÉÅÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÓÕÌ ÌÁÖÏÒÏ ɉ0ÁÒÔÅ 3ÐÅÃÉÁÌÅ Ȱ%ȱɊȠ 
vi) Reati di riciclaggio, ricettazione e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita nonché autoriciclaggio 
ɉ0ÁÒÔÅ 3ÐÅÃÉÁÌÅ ȰFȱɊ; 
vii) Impiego di cittadini di Paesi Terzi il cui soggiorno î ÉÒÒÅÇÏÌÁÒÅ ɉ0ÁÒÔÅ 3ÐÅÃÉÁÌÅ ȰGȱɊ; 
viii) RÅÁÔÉ ÔÒÉÂÕÔÁÒÉ ɉ0ÁÒÔÅ 3ÐÅÃÉÁÌÅ Ȱ(ȱɊ; 
!ÌÌȭÅÓÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÐÐÁÔÕÒÁ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÎÅÌÌȭanno 2022 , AKERON LAB S.R.L. ha ritenuto di non ricomprendere 
nel presente Modello i reati ÃÏÎ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÉ ÔÅÒÒÏÒÉÓÍÏ Ï ÄÉ ÅÖÅÒÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÏ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÑÕÅÌÌÉ ÄÉ 
criminalità organizzataȟ ÎÏÎÃÈï É ÄÅÌÉÔÔÉ ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ Å Él commercio e i reati ambientali e le frodi sportive nonché 
ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÁÂÕÓÉÖÏ ÄÅÌ ÇÉÏÃÏ ÄȭÁÚÚÁÒÄÏ ɀ ÐÅÒ É ÑÕÁÌÉ ÃÏÍÕÎÑÕÅ î ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ɀ 
in considerazione del fatto che non sussistono, per tali fattispecie, reali e concreti/significativi rischi  di commissione 
di tali reati, tenuto conto delle specifiche attività aziendali svolte dalla Società. 

 

3ȢΧ ,ȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ AKERON LAB S.R.L. 

Alla luce della volontà di operare in modo trasparente e corretto, anche a presidio della propria reputazione 
aziendale, così come dei propri soci, amministratori, e dipendenti, AKERON LAB S.R.L. ha ritenuto opportuno, ed in 
linea con la propria filosofia ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ -ÏÄÅÌÌÏȟ ÅÄ ÁÌ ÓÕÏ 
successivo costante aggiornamento. 
Il Modello ha anche il fine di sensibilizzare tutti i Destinatari, in modo da orientare a principi di correttezza e 
trasparenza il loro opÅÒÁÒÅ Åȟ ÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÔÅÍÐÏȟ ÅÖÉÔÁÒÅ Å ÐÒÅÖÅÎÉÒÅ ÏÇÎÉ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 
delle attività aziendali. 
Il Modello di Akeron Lab è stato predisposto avendo come riferimento la propria specifica organizzazione, 
dimensione e struttura, le prescrizioni e le norme del Decreto, le pronunce giurisprudenziali in materia, nonché le 
Linee Guida elaborate dalle associazioni di categoria e, in particolare, quelle elaborate da Confindustria (nella 
versione pubblicata sul sito di Confindustria nel mese di marzo 2021). 
Il presente Modello è stato adottato dal Consiglio di Amministrazione di AKERON LAB S.r.l con apposita delibera. 
Inoltre, il Consiglio di Amministrazione, ha ÎÏÍÉÎÁÔÏ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȟ attualmente composto da nr. 2 
membri e dotato di autonomi poteri, con compiti di vigilanza, controllo ed iniziativa in relazione al Modello stesso 
ed in particolare alla sua concreta applicazione, rispetto ed aggiornamento. 
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3.6 Mappatura dei rischi 

Sulla base delle disposizioni del Decreto e delle indicazioni fornite dalle Linee Guida, AKERON LAB S.R.L. ha 
ÐÒÏÖÖÅÄÕÔÏ ÁÌÌÁ ÍÁÐÐÁÔÕÒÁ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉȟ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÎÄÏȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÒÅÁÌÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÌÅ ÁÒÅÅ ÃÈÅ ÒÉÓÕÌÔÁÎÏ 
particolarmente esposte al rischio di commissione di alcuno dei Reati Presupposto. 
In questa sede, verrà brevemente illustrata la metodologia utilizzata per la mappatura dei rischi. 
AKERON LAB S.R.L. ÈÁ ÁÎÚÉÔÕÔÔÏ ÐÒÏÃÅÄÕÔÏ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÏÓÔÉÔÕÔÉÖÉ ÄÅÉ 2ÅÁÔÉ 0ÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏȟ allo scopo di 
ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ Å ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÌÅ ÃÏÎÄÏÔÔÅ ÃÏÎÃÒÅÔÅ ÃÈÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȟ ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌÅ ÖÁÒÉÅ 
fattispecie delittuose. 
In secondo luogo, AKERON LAB S.R.L. ÈÁ ÐÒÏÃÅÄÕÔÏ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÒÅÁÌÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÉÎÄividuare le aree ed 
É ÓÅÔÔÏÒÉ ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ Á ÒÉÓÃÈÉÏȢ ,ȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÉ ÁÒÅÅ Á ÒÉÓÃÈÉÏ î ÓÔÁÔÁ ÃÏÍÐÉÕÔÁ con il supporto di più 
consulenti esterni esperti in organizzazione aziendale nonché in materia di D.Lgs. 231/01, appositamente incaricati e 
analizzando la realtà di AKERON LAB S.R.L. sulla base di interviste agli Amministratori, ai Responsabili di Processo e 
ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÁÌÃÕÎÉ documenti a campione tra quelli utilizzati per la gestione delle attività aziendali.  
Infine, AKERON LAB S.R.L. ha proceduto alla stesuraȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ Á ÒÉÓÃÈÉÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ 
valutativa iniziale, delle procedure e dei protocolli ritenuti opportuni  al fine di assicurare ÌȭÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁ Å ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ 
del modello in relazione alle disposizioni del Decreto. Gli esiti delle predette attività di mappatura dei rischi verranno 
dettagliatamente descritti nelle singole Parti Speciali, dove verranno anche illustrate le procedure e le misure 
predisposte da AKERON LAB S.R.L. al fine di evitare o comunque di ridurre al minimo il rischio di commissione dei 
Reati Presupposto. 
 

3.7 Destinatari del Modello 

Destinatari delle norme e delle prescrizioni contenute nel presente Modello, e tenuti quindi alla sua integrale 
osservanza sono, in generale, tutti coloro che operano in nome e per conto di AKERON LAB S.R.L., ivi inclusi gli 
amministratori, i membri degli altri eventuali organi sociali, i dipendenti, i collaboratori anche occasionali, i partner 
commerciali, i fornitori, e i componenÔÉ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȢ 
 

4. ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

4ȢΣ )ÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ 

,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÉ AKERON LAB S.R.L. è un organo dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo con 
il ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÒÅ ÓÕÌ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ Å ÓÕÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ Å ÐÒÏÖÖÅÄÅÒÅ ÁÌ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏȢ 
,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÉ AKERON LAB S.R.L. è composto da due membri, scelti tra soggetti dotati di comprovata 
competenza e professionalità che, in occasione della prima riunione, adotteranno un apposito regolamento per il 
funzionamento dello stesso. 
Alla luce delle esperienze maturate nella prassi, e nel rispetto delle disposizioni del Decreto, AKERON LAB S.R.L. ha 
ritenuto di individuare, quali componenti del proprio Organismo di Vigilanza, due professionisti esterni esperti nelle 
tematiche del Decreto, ovvero un commercialista e revisore legale eÄ ÕÎ 'ÉÕÒÉÓÔÁ Äȭ)Ípresa esperto di 
Organizzazione Aziendale.  
Tale soluzione è ritenuta da AKERON LAB S.R.L. la scelta ottimale, perché consente ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÉ 
operare efficacemente, in considerazione proprio del fatto che è composto da membri esterni ma tali da conoscere 
in maniera approfondita tanto la struttura societaria e organizzativa di AKERON LAB S.R.L. quanto le modalità con 
cui la stessa svolgÅ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁȢ 
,ȭ/ÒÇÁÎÉsmo di Vigilanza è nominato dal Consiglio di Amministrazione di AKERON LAB S.R.L.  e resta in carica per la 
durata indicata ÁÌÌȭÁÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÎÏÍÉÎÁȟ Ï ÉÎ ÍÁÎÃÁÎÚÁ ÄÉ ÔÁÌÅ ÔÅÒÍÉÎÅ ÐÅÒ ÔÒÅ ÁÎÎÉȢ ) ÓÕÏÉ ÍÅÍÂÒÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÒÉÃÏÐÒÉÒÅ ÌÁ 
carica per più mandati, senza limite di mandati. 
Costituiscono cause di ÉÎÅÌÅÇÇÉÂÉÌÉÔÛ Ï ÄÉ ÒÅÖÏÃÁ ÑÕÁÌÉ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȡ 
i) la condanna, anche con sentenza non definitiva o applicazione della pena su richiesta delle parti, per i delitti puniti 
Á ÔÉÔÏÌÏ ÄÉ ÄÏÌÏȟ ÃÏÎ ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÑÕÉÎÄÉ ÄÅÉ ÄÅÌÉÔÔÉ ÃÏÌÐÏÓi, eccettuati quelli previsti e puniti dagli articoli 589 e 590 
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comma 3 c.p., commessi in violazione delle norme antinfortunistiche e ÓÕÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÉÇÉÅÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÓÕÉ ÌÕÏÇÈÉ 
di lavoro, nonché le contravvenzioni che comportino ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÐÅÎÁ ÁÃÃÅÓÓÏÒÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ ΣΫ ÃȢÐȢȟ Ï 
previste da specifiche disposizioni di legge; 
ÉÉɊ ÉÎ ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÃÏÎÄÁÎÎÁȟ ÁÎÃÈÅ ÎÏÎ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁȟ ÃÈÅ ÃÏÍÐÏÒÔÉ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÐÅÎÁ accessoria di cui 
ÁÌÌȭÁÒÔȢ ΣΫ ÃȢÐȢ Ï ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÄÉÓÐosizioni di legge; 
ÉÉÉɊ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÉ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁȟ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Ï ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÅȟ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÍÉÓÕÒÁ di prevenzione 
ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Ï ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÅ Ï ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ personale o patrimoniale; 
iv) la dichiarazione di interdizione o di inabilità ai sensi del codice civile, come pure il conflitto di interessi con 
AKERON LAB S.R.L. 
#ÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÉÎÏÌÔÒÅ ÃÁÕÓÁ ÄÉ ÓÏÓÐÅÎÓÉÏÎÅ ÄÁÌÌÁ ÃÁÒÉÃÁȟ ÐÅÒ ÔÕÔÔÁ ÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁȟ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÍÉÓÕÒÁ 
cautelare personale (custodia cautelare in carcere o in luogo di cura, arresti domiciliari, divieto e obbligo di dimora, 
obbligo di ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÓÉ ÁÌÌÁ 0ÏÌÉÚÉÁ 'ÉÕÄÉÚÉÁÒÉÁȟ ÄÉÖÉÅÔÏ ÄÉ ÅÓÐÁÔÒÉÏɊ Å ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÍÉÓÕÒÁ ÉÎÔÅÒÄÉÔÔÉÖÁ 
ɉÓÏÓÐÅÎÓÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ di un pubblico ufficio o servizio, divieto temporaneo di esercitare determinate attività 
professionali e imprenditoriali). 
!ÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÅÄ ÁÉ ÓÕÏÉ ÍÅÍÂÒÉ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÈÅÒÁÎÎÏ ÌÅ ÎÏÒÍÅ ÄÅÌ #ÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅ ÉÎ ÔÅÍÁ ÄÉ ÍÁÎÄÁÔÏȢ 

 

4.2 Prerogative e ÒÉÓÏÒÓÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ 

,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÐÏÔÒÛ ÁÖÖÁÌÅÒÓÉ ÄÅÌÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ ÁÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȟ 
qualora si rendano necessarie le loro conoscenze e competenze specifiche per particolari analisi, e per la valutazione 
ÄÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÐÁÓÓÁÇÇÉ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉ Å ÄÅÃÉÓÉÏÎÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ AKERON LAB S.R.L. 
)Î ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÁÖÒÛ ÌÁ ÆÁÃÏÌÔÛȟ ÌÁÄÄÏÖÅ ÓÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÉ ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÁÖÖÁÌÅÒÓÉ ÄÉ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉÔÛ 
non presenti al proprio ÉÎÔÅÒÎÏȟ Ï ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÇÒÁÍÍÁ ÄÉ AKERON LAB S.R.L., di utilizzare la consulenza di 
professionisti esterni. 
,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȟ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÍÁÎÄÁÔÏȟ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÃÁÄÅÎÚÁ ÁÎÎÕÁÌÅȟ dovrà presentare 
al Consiglio di Amministrazione di AKERON LAB S.R.L. una richiesta di budget di spesa annuale da erogarsi da parte 
della stessa AKERON LAB S.R.L. ed in particolare: 
Ɇ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅÒÛ ÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ disponibilità ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ 
corrispondente al budget annuale con sufficiente dettaglio delle spese e dei costi da sostenere per il corretto 
adempimento del mandato; 
Ɇ )Ì #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ ÐÏÔÒÛ ÒÁÇÉÏÎÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÒÉÆÉÕÔÁÒÓÉ ÄÉ ÐÒÏÖÖÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÅ ÉÍÐÏÒÔÏȟ 
ÆÅÒÍÏ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÃÈÅ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÌÏ ÐÏÔÒÛ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅȟ ÉÎ ÖÉÁ ÁÕÔÏÎÏÍÁ Å ÓÅÎÚÁ ÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÁ 
autorizzazione, per gli scopi previsti dal presente Modello; 
Ɇ ÔÁÌÅ ÉÍÐÏÒÔÏ ÄÏÖÒÛ ÃÏÐÒÉÒÅ ÌÅ ÓÐÅÓÅ ÃÈÅȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÓÔÉÍÅȟ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÏÖÒÛ ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ 
delle proprie funzioni (fermo restando che gli eventuali costi relativi alle risorse umane o materiali messi a 
disposizione da AKERON LAB S.R.L. non fanno parte del budget); 
1ÕÁÌÏÒÁȟ ÉÎ ÒÁÇÉÏÎÅ ÄÉ ÅÖÅÎÔÉ Ï ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÅ ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÅ ɉÃÉÏî ÁÌ ÄÉ ÆÕÏÒÉ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÒÉÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 
ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁɊ ÓÉ ÒÅÎÄÅÓÓÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÐÅÒ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁnza la disponibilità di somme ulteriori 
rispetto ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÓÏÐÒÁ ÉÎÄÉÃÁÔÏȟ ÉÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÏÖÒÛ ÆÏÒÍÕÌÁÒÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÍÏÔÉÖÁÔÁ ÁÌ 
Consiglio di Amministrazione di AKERON LAB S.R.L. indicando con ragionevole dettaglio le ragioni ed i fatti posti a 
base di tale richiesta. La richiesta degli ulteriori fondi non potrà essere respinta dal Consiglio di Amministrazione 
senza fondato motivo. 
 

4ȢΥ &ÕÎÚÉÏÎÉ Å ÐÏÔÅÒÉ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ 

!ÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÉ AKERON LAB S.R.L. è affidato il compito di: 
- ÖÉÇÉÌÁÒÅ ÓÕÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÓÃÒÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ Å ÄÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÁÄ ÅÓÓÏ ÒÉÃÏÌÌÅÇÁÂÉÌÉ ÄÁ ÐÁÒÔÅ dei Destinatari, 
assumendo ogni iniziativa necessaria; 
- vigilare sulla reale efficacia, efficienza ed effettiva capacità delle prescrizioni del Modello, in relazione alla struttura 
aziendale, di prevenire la commissione dei Reati Presupposto; 



 
 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E 
CONTROLLO AI SENSI DEL D.LGS. 231/01 

MOG rev. 0 

Pag.  11 di  44 

 

   

 

- ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÅÄ ÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÅ Äal Modello, formulando 
al Consiglio di Amministrazione le opportune relative proposte; 
- segnalare al Consiglio di Amministrazione le violazioni accertate del Modello perché possa assumere i 
provvedimenti conseguenti. 
- ricevere e gestire eventuali segnalazioni di whistleblowing, assicurando la riservatezza del segnalante e tutelando 
ÉÌ ÍÅÄÅÓÉÍÏ ÓÅÇÎÁÌÁÎÔÅ ÄÁ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÁÔÔÉ ÒÉÔÏÒÓÉÖÉȟ ÌÁÄÄÏÖÅ ÓÅ ÎÅ ÐÏÔÅÓÓÅÒÏ ÉÐÏÔÉÚÚÁÒÅ ÌȭÁÃÃÁÄÉÍÅÎÔÏȢ 
&ÅÒÍÏ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ ÓÕÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ Å ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÉÖÉ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÏ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ 
di Vigilanza, il suo operato non è sindacabile da parte del Consiglio di Amministrazione, se non per motivi attinenti 
ad inadempimenti del mandato conferito. 
)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌanza di AKERON LAB S.R.L. realizzerà le predette finalità attraverso: 
- le ricognizioni delle attività aziendali, ai fini della ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÐÅÒÉÏÄÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌ -ÏÄÅÌÌÏ 
nonché per aggiornamento della mappatura delle aree di rischio ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȠ 
- la richiesta di informazioni periodiche o specifiche a singole funzioni aziendali in relazione alle attività considerate 
Á ÒÉÓÃÈÉÏȢ ,Å ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÏÖÒÁÎÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÏÎÔÁÍÅÎÔÅ ÆÏÒnite a cura delle 
ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÅ ÓÅÎÚÁ ÏÍÉÓÓÉÏÎÉ Ï ÁÌÔÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÓÏÒÔÁ ÐÅÒ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÓÔÅÓÓÏ ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÃÅÒÔÁ Å 
concreta delle attività oggetto di monitoraggio; a tal fine si precisa anche che Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÅÖÅ ÒÉÃÅÖÅÒÅ 
costÁÎÔÅÍÅÎÔÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÕÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÄÉ ÒÉÓÃÈÉÏȟ Å ÈÁ ÌÉÂÅÒÏ ÁÃÃÅÓÓÏ Á ÔÕÔÔÁ ÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ 
documentazione aziendale. 
- il coordinamento con le altre funzioni aziendali (anche attraverso apposite riunioni) per il migliore monitoraggio 
delle attività nelle aree individuate a rischio di commissione dei reati presupposto;  
- ÉÌ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÃÏÎ É ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÄÅÌÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÐÅÒ É ÄÉÖÅÒÓÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÁÔÔÉÎÅÎÔÉ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏȠ 
- ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ Å ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÏÌÁÒÅ Ôenuta della documentazione richiesta in conformità a quanto 
previsto nelle singole Parti Speciali del Modello per le diverse tipologie di reati; 
- ogni altro controllo, sia periodico che mirato, sul concreto svolgimento di singole operazioni, procedure o attività 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ AKERON LAB S.R.L. che si renda opportuno; 
)ÎÏÌÔÒÅȟ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÐÒÏÖÖÅÄÅÒÛ Áȡ 
- ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÉÎ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÄ eventuali trasformazioni, modifiche ed allargamenti 
ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȠ 
- segnalare al Consiglio di Amministrazione le eventuali carenze del Modello e le relative proposte di modifica o 
miglioramento. 
- richiedere ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÄÉ ÃÏÎÄÏÔÔÁ ÄÅÌÌÅ ÓÉÎÇÏÌÅ 0ÁÒÔÉ 3ÐÅÃÉÁÌÉȠ 
- verificare ÌÁ ÖÁÌÉÄÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÃÌÁÕÓÏÌÅ ÓÔÁÎÄÁÒÄ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÅÃÃÁÎÉÓÍÉ sanzionatori (ad es. quelle di 
risoluzione dei contratti nei riguardi di partner commerciali, collaboratori o fornitori), se si accertino violazioni delle 
prescrizioni di cui al Decreto; 
Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÏÖÒÛ ÐÒÅÄÉÓÐÏÒÒÅ ÕÎÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁ ÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ Amministrazione, con 
cadenza perlomeno annuale. 
)ÎÆÉÎÅȟ Å ÃÏÎÆÏÒÍÅÍÅÎÔÅ ÁÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ ÁÌÌȭÁÒÔȢ Ψȟ ÃÏÍÍÁ Σ ÌÅÔÔȢ ÂɊ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏȟ É ÃÏÍÐÉÔÉ ÄÉ 
monitoraggio Å ÄÉ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÁÓÓÅÇÎÁÔÉ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ Ä ÉÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÓÉ ÁÒÔÉÃÏÌÁÎÏ ÓÕ ÔÒÅ 
differenti tipi di verifiche: 
Ɇ verifiche sugli atti: periodicamente Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÐÒÏÃÅÄÅÒÛ Á ÕÎÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÁÔÔÉ societari e 

di eventuali contratti di significativa rilevanza conclusi da AKERON LAB S.R.L. ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ delle aree di rischio; 

¶ verifiche sulle procedure: ÐÅÒÉÏÄÉÃÁÍÅÎÔÅ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÖÅÒÉÆÉÃÈÅÒÛ ÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ del presente 
Modello; 
Ɇ verifiche sulle segnalazioni e le misure: Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÅÓÁÍÉÎÅÒÛ ogni segnalazione ricevuta nel corso 
ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓÅ Én proposito, gli eventi e gli episodi considerati maggiormente rischiosi, nonché 
ÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÔÒÁ ÔÕÔÔÉ É $ÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÄÅÌ Modello e delle ipotesi di reato per le quali è 
ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȢ 

DÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÏÖÒÛ ÄÁÒÅ ÃÏÎÔÏȟ ÓÅÐÐÕÒÅ ÓÏÍÍÁÒÉÁÍÅÎÔÅȟ ÎÅÌÌÁ 
relazione annualmente ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÔÁ ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÐÅÒ ÉÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ, il Collegio 
Sindacale (ove nominato) Å Ìȭ!ÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÅÉ 3ÏÃÉ. 
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5. FLUSSI INFORMATIVI INTERNI 

 

ΧȢΣ #ÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉ Å ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÉ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ 

%ȭ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÃÏÎÔÁÔÔÁÒÅ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ di AKERON LAB S.R.L. mediante 3 modalità: 
- Contatto personale con uno dei membri ed eventuale stesura congiunta di un documento diretto 
ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ; 

- Comunicazione e- mail alla casella di posta elettronica organismodivigilanza@akeron.com.  
- ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÉ ÓÃÒÉÔÔÅȟ ÁÎÃÈÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎ ÆÏÒÍÁ ÁÎÏÎÉÍÁȟ ÉÎ ÂÕÓÔÁ ÃÈÉÕÓÁ ÓÐÅÄÉÔÁ ÁÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏȡ 

Organismo di Vigilanza c/o AKERON LAB S.r.l., Via di Vorno, 16 Coselli 55060, Capannori Italia; 
,ȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ î ÔÅÎÕÔÏ Á ÃÏÎÄÕÒÒÅ ÉÎÄÁÇÉÎÉ ÉÎÔÅÒÎÅ ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏ Á ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ 

ÐÒÅÓÅÎÔÅ -ÏÄÅÌÌÏ Åȟ ÑÕÁÌÏÒÁ ÓÉÁÎÏ ÒÉÔÅÎÕÔÅ ÓÅÒÉÅ Å ÆÏÎÄÁÔÅȟ Á ÆÏÒÍÕÌÁÒÅ ÐÁÒÅÒÉ ÎÏÎ ÖÉÎÃÏÌÁÎÔÉ ÓÕÌÌÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ Å ÌȭÅÎÔÉÔÛ 

degli interventi da ÁÄÏÔÔÁÒÅ ÎÏÎÃÈï ÓÕÌÌÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉȢ ,ȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ 

ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ Å ÄÅÌÌÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÓÏÎÏ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÎÅ ÄÅÃÉÄÅ ÌȭÅÎÔÉÔÛ ÔÅÎÅÎÄÏ 

ÃÏÎÔÏ ÄÅÉ ÐÁÒÅÒÉ Å ÄÅÌÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎismo di Vigilanza. ,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ î ÔÅÎÕÔÏ Á ÇÁrantire la 

riservatezza del segnalante e a tutelare i segnalanti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 

penalizzazione, secondo le previsioni di norma in materia di whistleblowing. 

5.2 /ÂÂÌÉÇÈÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ 

Oltre alla documentazione espressamente indicata da ogni singola Parte Speciale del Modello secondo le procedure 
in esse contemplate, dovrà essere portata a conoscenza ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÏÇÎÉ ÁÌÔÒÁ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ 
ÁÔÔÉÎÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ del Modello nelle aree di rischio, nonché quella relativa ad eventuali violazioni delle 
prescrizioni del Modello stesso. 
$ÏÖÒÁÎÎÏ ÓÅÍÐÒÅ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÅ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎza tutte le informazioni riguardanti: 
- le decisioni relative alla richiesta, erogazione e utilizzo di finanziamenti pubblici; 
- le richieste di assistenza legale inoltrate dai dipendenti (ivi inclusi i dirigenti) nei confronti dei quali la magistratura 
proceda per taluno dei Reati Presupposto; 
- i provvedimenti e/o le notizie provenienti dalla Magistratura e dagli organi di Polizia Giudiziaria o da qualsiasi altra 
autorità, dai quali risulti lo svolgimento di indagini, anche nei confronti di ignoti, per fatti in cui siano potenzialmente 
interessate le attività aziendali di AKERON LAB S.R.L.; 
- i risultati e le conclusioni di commissioni di inchiesta o altre relazioni interne dalle quali emergano ipotesi di 
responsabilità per i Reati Presupposto; 
- notizie rÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅȟ Á ÔÕÔÔÉ É ÌÉÖÅÌÌÉ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȟ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏȠ 
- procedimenti disciplinari svolti, eventuali sanzioni irrogate ovvero provvedimenti di archiviazione di tali 
procedimenti con relative motivazioni; 
- prospetti riepilogativi degli appalti a seguito di gare pubbliche ovvero di trattative private; 
- commesse attribuite da enti pubblici, dalla Comunità Europea o da soggetti che svolgano funzioni di pubblica utilità. 
- infortuni e incidenti sul lavoro considerabili quali gravi o molto gravi (indicativamente con prognosi iniziale 
superiore a gg. 40) 
)Ì #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ î ÔÅÎÕÔÏ Á ÄÁÒÅ ÐÉÅÎÁ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÓÕÌÌÅ ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ ÃÈÅ 
ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÎÅÌÌÁ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÍÅÄÅÓÉÍÏȢ 
Al fine di cÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÍÐÉÔÉ ÃÈÅ ÇÌÉ ÓÏÎÏ ÄÅÍÁÎÄÁÔÉȟ AKERON 
LAB S.R.L. garantisce a tutti i Destinatari del Modello, nonché ad eventuali terzi, la facoltà di segnalare a tale organo 
qualsiasi illecito, anomalia o attività sospetta, in relazione alla commissione o al rischio di commissione di uno dei 
Reati Presupposto, di cui siano venuti a conoscenza per qualsivoglia ragione. 
! ÔÕÔÔÉ ÃÏÌÏÒÏ ÃÈÅ ÉÎÖÉÅÒÁÎÎÏ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉ Ï ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÉ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ AKERON LAB S.R.L. garantisce 
espressamente ÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÒÉÔÏÒÓÉÏÎÅȟ ÄÉÓÃÒÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ Ï ÐÅÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÅÄ ÉÎ ÏÇÎÉ ÃÁÓÏ 
assicura la riservatezza ÓÕÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ ÓÅÇÎÁÌÁÎÔÅȢ 

mailto:organismodivigilanza@akeron.com
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Tutti i dipendenti della società hanno quindi la facoltà, oltre che il dovere, di comunicare, in forma scritta, ogni 
informazione relativa a possibili anomalie interne od attività illecite. 
,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÐÏÔÒÛ ÁÎÃÈÅ ÒÉÃÅÖÅÒÅ Å ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÉ Å ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉȟ ÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ modo scritte, 
provenienti da estranei alla società. 
,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÐÏÔÒÛ ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÏÇÎÉ ÇÅÎÅÒÅ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÅȾÏ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȟ ÕÔÉÌÅ ÁÇÌÉ ÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÉ 
e ai controlli ad esso demandati, al Consiglio di Amministrazione ed ai dipendenti, facendo obbligo ai soggetti indicati 
ÄÉ ÏÔÔÅÍÐÅÒÁÒÅ ÃÏÎ ÌÁ ÍÁÓÓÉÍÁ ÃÕÒÁȟ ÃÏÍÐÌÅÔÅÚÚÁ Å ÓÏÌÌÅÃÉÔÕÄÉÎÅ ÁÄ ÏÇÎÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȢ 
,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÉ AKERON LAB S.R.L. deve ricevere dal Consiglio di Amministrazione informazioni 
dettagliate circa eventuali modifiche dei poteri definiti e delle deleghe attribuite. 
,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÅÄ ÁÎÁÌÉÚÚÁ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ Å ÌÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉ ÒÉÃÅÖÕte e i provvedimenti da attuare; 
una volta attuati, i provvedimenti dovranno essere in linea e conformi alle previsioni dettate dal sistema disciplinare 
del presente Modello. 
,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÐÕĔ ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÌȭÅÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÉ Á ÃÁÒÉÃÏ 
di coloro che si sottraggono agli obblighi di informazione. 
,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÃÏÍÕÎÉÃÈÅÒÛ ÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÚÉÏÎÉ ÓÅȟ ÁÌÌȭÅÓÉÔÏ ÄÅÇÌÉ 
accertamenti svolti sulle comunicazioni e segnalazioni pervenute, le stesse furono redatte con dolo o colpa grave 
finalizzate al nocumento della società, dei propri amministratori, dirigenti e dipendenti. 

 

5.3 /ÂÂÌÉÇÈÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÇÌÉ ÏÒÇÁÎÉ ÓÏÃÉÅÔÁÒÉ 

,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ î ÔÅÎÕÔÏ Á ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÎÅÉ confronti del Consiglio di Amministrazione e 
ÄÅÌÌȭ!ÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÅÉ 3ÏÃÉȢ 
,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÁÖÒÛ ÉÎÏÌÔÒÅ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÔÅÍÐÅÓÔÉÖÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÕ ÏÇÎÉ ÍÏÄÉÆÉÃÁȟ 
integrazione o ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÐÏÓÓÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÒÅ ÉÌ $ÅÃÒÅÔÏȢ ,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ di Vigilanza ha altresì il dovere di 
comunicare al Consiglio ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÏÇÎÉ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅ ÁÃÃÅÒÔÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ 
attività. 
,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÉ AKERON LAB S.R.L. potrà essere convocato in qualsiasi momento dal Consiglio di 
Amministrazione o potrà a sua volta richiedere di essere da questo sentito, per riferire in merito al funzionamento 
del Modello o a situazioni specifiche. 
Annualmente, inoltre, come già sopra definito, Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÔÒÁÓÍÅÔÔÅ ÁÌ #ÏÎÓÉglio di Amministrazione 
ɉÅ ÁÌÌȭ!ÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÅÉ 3ÏÃÉɊ una relazione scritta ÓÕÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏȢ 

 

5.4 Raccolta e conservazione delle informazioni 

Le informazioni e i report predisposti o ricevuti in base al Decreto devono essere conservati a cura ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ 
di Vigilanza in un archivio apposito, informatico e/o cartaceo che, previa autorizzazione scritta dello stesso 
Organismo di Vigilanza, potrà essere reso accessibile a soggetti esterni in base a procedure da delineare a cura dello 
stesso Organismo di Vigilanza. 
4ÁÌÅ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÁÒÛȟ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅȟ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ Å ÄÉ ÃÈÉÕÎÑÕÅ ÁÂÂÉÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ e 
legittimità nel prenderne visione. 
0ÅÒ ÐÒÏÐÒÉÁ ÓÃÅÌÔÁȟ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÈÁ ÄÅÃÉÓÏ ÄÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÕÎ ÌÉÂÒÏ ÖÅÒÂÁÌÉ in carta bianca. 
 

6. WHISTLEBLOWING 

 

In attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, 
ȰÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÅ ÌÁ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÈÅ ÓÅÇÎÁÌÁÎÏ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ Å ÒÅÃÁÎÔÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ 
ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ ÌÁ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÈÅ ÓÅÇÎÁÌÁÎÏ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÎÏÒÍÁÔÉÖÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉȱ Åȟ ÃÏÎ 
riferimento alla legge n. 179 del 2017 (G.U. Serie Generale n. 291 del 14-12-ΤΡΣΩɊ ÒÅÃÁÎÔÅ Ȱ$ÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌÁ ÔÕÔÅÌÁ 
degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro 
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ÐÕÂÂÌÉÃÏ Ï ÐÒÉÖÁÔÏȱȟ ÅÄ ÁÎÃÈÅ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓlativo 10 marzo 2023 n.24, il linea con le novità introdotte anche 
ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ Ψ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓȢ ΤΥΣȾΡΣ ÄÁÌ ,ÅÇÉÓÌÁÔÏÒÅȟ ÉÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÍÏÄÅÌÌÏ ÐÒÅÖÅÄÅȡ  
a) uno o più canali che consentano alle persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 
direzione dell'ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché da persone 
che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso o da persone sottoposte alla loro direzione o 
vigilanza, di presentare, a tutela dell'integrità dell'ente, segnalazioni circostanziate di condotte illecite, rilevanti ai 
sensi del presente decreto e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, o di violazioni del modello di 
organizzazione e gestione dell'ente, di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte; tali canali 
devono garantire la riservatezza dell'identità del segnalante nelle attività di gestione della segnalazione;  
b) almeno un canale alternativo di segnalazione idoneo a garantire, con modalità informatiche, la riservatezza 
dell'identità del segnalante; 
c) il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi collegati, 
direttamente o indirettamente, alla segnalazione; 
d) nel sistema disciplinare adottato ai sensi del comma 2, lettera e), sanzioni nei confronti di chi viola le misure di 
tutela del segnalante, nonché di chi effettua con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate. 
È stato poi disposto che:  

- l'adozione di misure discriminatorie nei confronti dei soggetti che effettuano le segnalazioni di cui sopra 
può essere denunciata all'Ispettorato nazionale del lavoro, per i provvedimenti di propria competenza, 
oltre che dal segnalante, anche dall'organizzazione sindacale indicata dal medesimo. 

- Il licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto segnalante è nullo. Sono altresì nulli il mutamento 
di mansioni ai sensi dell'articolo 2103 del codice civile, nonché qualsiasi altra misura ritorsiva o 
discriminatoria adottata nei confronti del segnalante. È onere del datore di lavoro, in caso di controversie 
legate all'irrogazione di sanzioni disciplinari, o a demansionamenti, licenziamenti, trasferimenti, o 
sottoposizione del segnalante ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle 
condizioni di lavoro, successivi alla presentazione della segnalazione, dimostrare che tali misure sono 
fondate su ragioni estranee alla segnalazione stessa. 

,Å ÓÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ×ÈÉÓÔÌÅÂÌÏ×ÉÎÇ ÐÏÓÓÏÎÏ ÐÒÏÖÅÎÉÒÅ ÄÁ ÐÅÒÓÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÅ ÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ (es. dipendenti) o esterne (es. 
ÆÏÒÎÉÔÏÒÉȟ ÃÌÉÅÎÔÉ Å ÔÅÒÚÉ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅɊȢ 0ÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÏÌÔÒÁÔÅ Å ÐÅÒÖÅÎÉÒÅ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÃÏÎ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ 
indicate al precedente paragrafo 5.1 ovvero: 

- Contatto personale con uno dei membri ed eventuale stesura congiunta di un documento diretto 
ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ; 

- Comunicazione e- mail alla casella di posta elettronica organismodivigilanza@akeron.com; 
- SÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÉ ÓÃÒÉÔÔÅȟ ÁÎÃÈÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎ ÆÏÒÍÁ ÁÎÏÎÉÍÁȟ ÉÎ ÂÕÓÔÁ ÃÈÉÕÓÁ ÓÐÅÄÉÔÁ ÁÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏȡ 

Organismo di Vigilanza c/o AKERON LAB S.r.l., Via di Vorno, 16 Coselli 55060, Capannori Italia; 
 
Ogni segnalazione viene ÁÎÁÌÉÚÚÁÔÁ ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÃÈÅ ÎÅ ÖÁÌÕÔÁ ÌȭÁÔÔÅÎÄÉÂÉÌÉÔÛ ɉÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÐÅÒ ÌÅ 
segnalazioni anonime) e a seguito delle valutazioni svolte procede a proprio insindacabile giudizio ad aprire 
ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÏ ɉÁÖÖÉÁÎÄÏ ÐÏÉ ÌÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÉ azioni del caso) o, in alternativa, ad archiviare la 
segnalazione ritenuta priva di reale fondamento e/o di valida documentazione probatoria. In ogni caso fornirà, ai 
sensi del già richiamato decreto legislativo 24/2023, un primo avviso di ricevimento entro sette giorni dalla data di 
ricezione ed un completo riscontro non oltre i 3 (tre) mesi dalla scadenza di sette giorni dalla presentazione della 
segnalazione. 
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7. SISTEMA DISCIPLINARE 

 

7.1 Principi generali 

,ȭÁÒÔȢ Ψȟ ÃÏÍÍÁ Τ ÌÅÔÔÅÒÁ ÅɊȟ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÃÈÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ disciplinare idoneo a 
sanzionare le violazioni intervenute. 
La definizione di un sistema disciplinare (da commisurarsi alla tipologia delle infrazioni) da applicarsi in caso di 
ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏȟ ÒÅÎÄÅ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ Å ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÁÆÆÉÄÁÔÁ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 
6ÉÇÉÌÁÎÚÁ Å ÈÁ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏȢ 
Il sistema disciplinare è stato redatto anche sulla base dei seguenti principi: 
Ɇ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÉ $ÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏȠ 
Ɇ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉone delle sanzioni disciplinari da adottarsi nei confronti dei destinatari nel rispetto delle disposizioni 
previste dai CCNL e delle prescrizioni legislative applicabili; 
Ɇ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÄÉ ÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÉȟ ÉÎÆÒÁÚÉÏÎÉȟ ÅÌÕÓÉÏÎÉȟ imperfette o parziali applicazioni, 
nonché di una apposita procedura di irrogazione delle sanzioni applicabili, individuando il soggetto preposto alla 
loro irrogazione ed in generale a vigilare sulla osservanza, applicazione ed aggiornamento del sistema disciplinare. 
In particolare, il sistema disciplinare è rivolto: 
- a tutti coloro che rivestono, anche di fatto, funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione (inclusi 
anche eventuali liquidatori) di AKERON LAB S.R.L. o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 
gestionale; 
- alle persone sottoposte alla direzione o vigilanza di uno dei soggetti di cui sopra, ed in generale a tutti i dipendenti 
così come a tutti coloro che, a qualsiasi titolo ed ai vari livelli di responÓÁÂÉÌÉÔÛȟ ÏÐÅÒÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ AKERON LAB 
S.R.L. concorrendo, con i propri atti, allo svolgimento della complessiva attività aziendale, compresi i collaboratori, 
i partner commerciali, i fornitori. 
Il presente sistema disciplinare è suddiviso in sezioni specifiche ognuna riferita ad una categoria di destinatari, 
tenuto conto dello status giuridico dei diversi soggetti. 
N ÁÆÆÉÄÁÔÏ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÉÌ ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÉ ÓÏÒÖÅÇÌÉÁÒÅ ÓÕÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ Å ÓÕÌÌÁ ÃÏÒÒÅÔÔÁ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 
disciplinare e sulla sua effettività, nonché di adottare gli opportuni provvedimenti affinché il Consiglio di 
Amministrazione di AKERON LAB S.R.L. provveda ad aggiornare, modificare e/o integrare il sistema disciplinare 
stesso. 
,ȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÉ ÐÒÅÓÃÉÎÄÅ ÄÁÌÌȭÅÓÉÔÏ ÄÉ ÕÎ ÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÐÒÏÃÅÄÉÍÅÎÔÏ ÐÅÎÁÌÅȟ ÐÏÉÃÈï ÌÅ ÒÅÇÏÌÅ 
ÄÉ ÃÏÎÄÏÔÔÁ ÉÍÐÏÓÔÅ ÄÁÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÓÏÎÏ ÁÓÓÕÎÔÅ ÄÁÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÉÎ ÐÉÅÎÁ ÁÕÔÏÎÏÍÉÁȟ ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÉÌÌÅÃÉÔÏ 
penale che le stesse condotte possano integrare. 
,ȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚa potrà proporre al Consiglio di Amministrazione di AKERON LAB S.R.L. ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÉÓÕÒÅ 
ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÉ ÃÏÍÍÉÓÕÒÁÔÅ ÁÌÌȭÅÎÔÉÔÛ ÅÄ ÁÌÌÁ ÇÒÁÖÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÉ ÁÃÃÅÒÔÁÔÅȢ 

 

7.2 Sanzioni disciplinari nei confronti dei dipendenti 

Le condotte tenute dai lavoratori dipendenti in violazione delle singole regole di comportamento indicate nel 
presente Modello, costituiranno illeciti disciplinari. 
Le sanzioni irrogabili nei riguardi dei lavoratori dipendenti rientrano tra quelle previste dal CCNL applicato in azienda, 
ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ Ω ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ ΥΡ ÍÁÇÇÉÏ ΣΫΩΡȟ ÎȢ ΥΡΡ ɉÃȢÄȢ 3ÔÁÔÕÔÏ ÄÅÉ ,ÁÖÏÒÁÔÏÒÉɊ 
ed eventuali normative speciali applicabili. 
In particolare, la sanzioni irrogate, a seconda della gravità della violazione, potranno essere quelle previste dal CCNL 
in vigore. 
Le sanzioni saranno irrogate, nel rispetto delle procedure previste dal CCNL applicabile, dal Consiglio di 
!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÄÉ ÐÒÏÐÒÉÁ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ Ï ÓÕ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȢ 
In materia di tuteÌÁ ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ Å ÄÅÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÎÅÉ ÌÕÏÇÈÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏȟ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÉ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ 
proposta dal RSPP e/o dal Datore di lavoro. 
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Le misure disciplinari qui di seguito elencate, irrogabili nei confronti del personale non dirigente sono quelle previste 
ÄÁÌÌȭÁÐÐÁÒÁÔÏ ÓÁÎÚÉÏÎÁÔÏÒÉÏ ÄÅÌ ##., Å ÄÅÌÌÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅ Å ÒÉÎÎÏÖÉ ÄÉ ÔÁÌÅ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ Å ÓÁÒÁÎÎÏ ÁÄÏÔÔÁÔÅ 
tenuto conto: 

Á ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÎÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ Å ÄÅÌ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÎÅÇÌÉÇÅÎÚÁȟ ÉÍÐÒÕÄÅÎÚÁ Ï ÉÍÐÅÒÉÚÉÁ ÃÏÎ ÒÉÇÕÁÒÄÏ ÁÎÃÈÅ 
alla pÒÅÖÅÄÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏȠ 

Á del comportamento complessivo del lavoratore con particolare riguardo alla sussistenza o meno di precedenti 
disciplinari del medesimo nei limiti consentiti dalla legge; 

Á delle mansioni del lavoratore; 

Á della posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza; 

Á delle altre particolari circostanze che accompagnano la violazione disciplinare. 
2ÅÓÔÁÎÏ ÆÅÒÍÅ Å ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÏÎÏ ÑÕÉ ÒÉÃÈÉÁÍÁÔÅȟ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ Ω ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ ΥΡΡȾΣΫΩΡ in relazione 

ÓÉÁ ÁÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÄÉÃÉ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÉȟ ÅÄ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÁ ÃÏÎÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÄÄÅÂÉÔÏ ÁÌ 

dipendente, anche al fine di consentire allo stesso di approntare una idonea difesa e di fornire eventuali 

giustificazioni, nonché ai fini della rilevanza della recidiva. 

Per cui, i provvedimenti disciplinari irrogabili nei confronti di detti lavoratori, nel rispetto delle disposizioni previste 

ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ Ω ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÕÔÏ ÄÅÉ ,ÁÖÏÒÁÔÏÒÉ ɉ,Ȣ ΤΡ ÍÁÇÇÉÏ ΣΫΩΡȟ ÎȢ ΥΡΡɊ Å ÄÅÌÌÅ ÅÖÅÎÔuali normative speciali applicabili, 

ÓÏÎÏ ÑÕÅÌÌÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭÁÐÐÁÒÁÔÏ ÓÁÎÚÉÏÎÁÔÏÒÉÏ ÄÅÌ ##., ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌ ÃÏÍÍÅÒÃÉÏȟ Å ÐÒÅÃÉÓÁÍÅÎÔÅȡ 

1. Biasimo inflitto verbalmente: si applica in caso di lieve inosservanza dei principi e delle regole di 
comportamento previsti dal Modello Organizzativo e/o dal Codice Etico, o in violazione delle procedure o 
norme interne. 

2. Biasimo inflitto per iscritto: si applica nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto 1. 
3. Multa in misÕÒÁ ÎÏÎ ÅÃÃÅÄÅÎÔÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÉ 4 ore della normale retribuzione: si applica in caso di inosservanza 

dei principi e delle regole di comportamento previste dal Modello Organizzativo e/o dal Codice Etico ovvero in 
caso di violazione delle procedure e norme interne, in misura tale da poter essere considerata ancorché non 
lieve, comunque, non grave, correlandosi detto comportamento ad una negligente inosservanza delle norme 
e/o delle procedure e/o delle direttive ed istruzioni impartite dalla direzione o dai superiori. 

4. Sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo di giorni 10: si applica in caso di inosservanza dei 
principi e delle regole di comportamento previste dal Modello Organizzativo e/o Codice Etico ovvero in caso di 
violazione delle procedure e norme interne, in misura tale da essere considerata di una certa gravità, anche se 
dipendente da recidiva in qualsiasi illecito disciplinare sanzionato con la multa. 

5. Licenziamento disciplinare senza preavviso e con le altre condizioni di ragione e di legge: si applica in caso di 
ÁÄÏÚÉÏÎÅȟ ÎÅÌÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÒÉÃÏÍÐÒÅÓÅ ÎÅÌÌÅ !ÔÔÉÖÉÔÛ 3ÅÎÓÉÂÉÌÉȟ ÄÉ ÕÎ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ 
caratterizzato da notevole inadempimento delle prescrizioni e/o delle procedure e/o delle norme interne 
stabilite dal Modello Organizzativo e/o dal Codice Etico, anche se sia solo suscettibile di configurare uno dei 
reati o degli illeciti amministrativi sanzionati dal Decreto o, in caso di recidiva in un qualsiasi illecito disciplinare 
sanzionato con la sospensione. 

In caso di inosservanza da parte dei dirigenti dei principi e delle regole di comportamento previsti dal Modello 
Organizzativo e dal Codice Etico ovvero in caso di violazione delle procedure e norme interne previste e/o richiamate 
ÏÖÖÅÒÏ ÁÎÃÏÒÁ ÄÉ ÁÄÏÚÉÏÎÅȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ !ÔÔÉÖÉÔÛ 3ÅÎÓÉÂÉÌÉȟ ÄÉ un comportamento non conforme o non adeguato 
alle suddette prescrizioni, si provvederà ad applicare nei confronti dei responsabili le misure più idonee in conformità 
a quanto previsto dal Contratto Collettivo Nazionale Informatico. Costituisce illecito anche la mancata vigilanza del 
personale dirigente sulla corretta applicazione, da parte dei lavoratori gerarchicamente subordinati, delle regole e 
delle procedure previste dal Modello Organizzativo e dal Codice Etico, così come la diretta violazione degli stessi, o 
ÐÉĬ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÌȭÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉȟ ÔÅÎÕÔÉ ÎÅÌÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÎÎÅÓÓÅ ÁÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ 
mansioni, che non siano conformi a condotte ragionevolmente attese da parte di un dirigente, in relazione al ruolo 
rivestito ed al grado di autonomia riconosciuto. 
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)Ì ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅ ÖÉÅÎÅ ÃÏÓÔÁÎÔÅÍÅÎÔÅ ÍÏÎÉÔÏÒÁÔÏ ÄÁÌÌȭ/Ä6 Å ÄÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȢ )Ì 
Modello Organizzativo e il Codice Etico sono considerati vincolanti per tutti i destinatari. Pertanto, tali documenti e 
É ÌÏÒÏ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÒÅÓÉ ÎÏÔÉ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛ ÁÉ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÖÉÏ ÄÉ 
ÕÎÁ ÃÉÒÃÏÌÁÒÅ ÉÎÔÅÒÎÁ ÓÅÃÏÎÄÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ Ω ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÕÔÏ ÄÅÉ ,ÁÖÏÒÁÔÏÒÉȟ ÐÏÎÅÎÄÏ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ 
evidenza le sanzioni collegate alle violazioni. 
 

7.3 Misure nei confronti degli amministratori e dei sindaci (ove nominati) 

In caso di violazioni del Modello da parte degli amministratori di AKERON LAB S.R.L. Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÎÅ 
ÉÎÆÏÒÍÅÒÛ ÌȭÉÎÔÅÒÏ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Å ÓÅ ÒÉÔÅÎÕÔÏ ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ Ìȭ!ÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÅÉ 3ÏÃÉȟ ÃÈÅ ÐÒÏÖÖÅÄÅÒÁÎÎÏ 
ad assumere le opportune iniziative previste ai sensi della normativa vigente. 
 
In particolare, possono derivare sanzioni nei confronti degli amministratori (così come anche nei confronti di 
dirigenti e dipendenti, di cui al punto precedente) in caso di violazione delle previsioni di norme in materia di 
protezione dei segnalatori (Whistleblowers), quali ad esempio, ritorsioni, demansionamenti e/o licenziamenti di 
eventuali segnalatori. Al proposito si ricorda che gli atti di demansionamento e/o licenziamento ritorsivi o 
discriminatori del soggetto segnalante sono nulli. 
 

7.4 Misure nei confronti di collaboratori, partner commerciali e fornitori  

Ogni comportamento posto in essere da collaboratori, da partner commerciali o da fornitori in contrasto con le linee 
di condotta indicate dal presente Modello e tale da comportare il rischio di commissione di un Reato Presupposto 
potrà determinare, secondo quanto previsto dalle specifiche clausole contrattuali inserite nelle lettere di incarico o 
negli accordi di partnership, la risoluzione del rapporto contrattuale, fatta salva la richiesta di risarcimento qualora 
da tale comportamento derivino danni a AKERON LAB S.R.L. come nel caso di applicazione da parte del Giudice delle 
misure previste dal Decreto. 

 

8. DIFFUSIONE E CONOSCENZA DEL MODELLO 

0ÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÐÅÒÃÈï ÉÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÐÏÓÓÁ ÃÏÓÔÉÔÕÉÒÅ ÅÓÉÍÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ î ÌÁ ÓÕÁ 
efficacia, nonché la sua concreta ed effettiva applicazione. 
Condizione indispensabile per garantire il concreto e costante rispetto del Modello e delle procedure dallo stesso 
descritte è la conoscenza dello stesso da parte di tutti i Destinatari. 
AKERON LAB S.R.L. ha pertanto adottato le iniziative che verranno descritte qui di seguito al fine di assicurare una 
corretta dÉÖÕÌÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÎÏÎ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÒÅÁÌÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ 

 

8.1 Formazione del personale 

AKERON LAB S.R.L. promuove la conoscenza del Modello tra tutti i Destinatari, che sono pertanto tenuti a 
conoscerne il contenuto, ad osservarlo e a contribuire alla sua migliore attuazione. 
!É ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ɉÁ ÃÕÉ ÖÁÎÎÏ ÁÇÇÉÕÎti anche i consulenti esterni) sarà 
articolata secondo le seguenti modalità: 
Ɇ &ÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÉÎÉÚÉÁÌÅ dei responsabili attraverso riunioni specifiche nel periodo immediatamente successivo 
ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ Å ÄÉ ÏÇÎÉ ÓÕÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÓÏÓÔÁÎÚiale. 
Ɇ $ÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÎÏÔÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÉÎÔÅÒÎÁ ÅÓÐÌÉÃÁÔÉÖÁ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ Å ÄÅÌÌÅ ÓÕÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉȠ 
Ɇ 0ÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌ ÓÉÔÏ ÉÎÔÅÒÎÅÔ Å ÎÅÌÌȭÉÎÔÒÁÎÅÔ di AKERON LAB S.R.L. del presente Modello e del Codice Etico ad 
esso collegato; 
Ɇ 0ÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÉÎÔÒÁÎÅÔ ÄÉ AKERON LAB S.R.L. delle procedure interne collegate al presente Modello; 
Ɇ $ÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÔÒÁÍÉÔÅ ÃÉÒÃÏÌÁÒÅ ÉÎÔÅÒÎÁ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏȟ ÃÏÎ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ costante 
e tempestiva di eventuali aggiornamenti e modifiche; 
Ɇ )ÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÉÎ ÓÅÄÅ ÄÉ ÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅȢ 
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8.2 Informazione dei collaboratori, dei partner commerciali e dei fornitori 

AKERON LAB S.R.L. ÐÒÏÍÕÏÖÅ ÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ Å ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÁÎÃÈÅ ÔÒÁ É ÐÁÒÔÎÅÒ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉȟ É 
collaboratori ed i fornitori, attraverso la pubblicazione del presente Modello nel sito internet aziendale.  

 

8.3 Clausole contrattuali 

Al fine di assicurare il rispetto delle prescrizioni e delle procedure di cui al presente Modello anche da parte di 
soggetti ÔÅÒÚÉ ÃÈÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÏȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÖÉÁ ÉÎÄÉÒÅÔÔÁȟ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÉÍÐÒÅÓÁ ÄÉ AKERON LAB S.R.L., la 
Società inserirà nei contratti e nelle lettere di incarico sottoscritti con partner commerciali, fornitori e collaboratori 
apposite clausole contrattuali attraverso le quali i sottoscrittori si impegneranno al rispetto delle norme del Modello, 
accettando altresì che la loro violazione possa costituire motivo di risoluzione del relativo contratto da parte di 
AKERON LAB S.R.L.. 
,Á 3ÏÃÉÅÔÛ ÒÉÔÉÅÎÅ ÉÎÆÁÔÔÉ ÃÈÅ ÔÁÌÅ ÒÉÍÅÄÉÏ ÃÏÎÔÒÁÔÔÕÁÌÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÁ ÌȭÕÎÉÃÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÁ ÄÉ ÔÕÔÅÌÁÒÅ ÉÌ 
rispetto delle procedure e dei principi elaborati dal Modello anche da parte di soggetti (quali i collaboratori, i partner 
commerciali ed i collaboratori) che, non sono esposti al rischio delle sanzioni disciplinari previste espressamente per 
i dipendenti. 
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Rapporti con la Pubblica Amministrazione 

1. La tipologia dei reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25 del Decreto) 

Per quanto concerne la presente Prima Parte Speciale, si provvede qui di seguito a fornire una breve descrizione dei 
reati in essa contemplati, indicati negli artt. 24 e 25 del Decreto: 
Malversazione a danno dello Stato o ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ɉÁÒÔȢ ΩΧά-bis c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, dopo avere ricevuto finanziamenti o contributi da parte dello Stato 
ÉÔÁÌÉÁÎÏ Ï ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁȟ ÎÏÎ ÓÉ ÐÒÏÃÅÄÁ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÓÏÍÍÅ ÏÔÔÅÎÕÔÅ ÐÅÒ ÇÌÉ scopi cui erano destinate (la 
ÃÏÎÄÏÔÔÁȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÁÖÅÒÅ ÄÉÓÔÒÁÔÔÏȟ ÁÎÃÈÅ ÐÁÒÚÉÁÌÍÅÎÔÅȟ ÌÁ ÓÏÍÍÁ ÏÔÔÅÎÕÔÁȟ ÓÅÎÚÁ ÃÈÅ ÒÉÌÅÖÉ ÃÈÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ 
programmata si sia comunque svolta). Tenuto conto che il momento consumativo del reato coincide con la fase 
esecutiva, il reato stesso può configurarsi anche con riferimento a finanziamenti già ottenuti in passato e che 
successivamente non vengano destinati alle finalità per cui erano stati erogati. 
Indebita percezione di erogazioni in danno dello Stato o delÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ɉÁÒÔȢ ΩΧά-ter c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nei casi in cui - ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ Ï ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÉ Ï ÄÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ 
ÆÁÌÓÉ Ï ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÏÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÏÖÕÔÅ - si ottengano, senza averne diritto, contributi, finanziamenti, 
ÍÕÔÕÉ ÁÇÅÖÏÌÁÔÉ Ï ÁÌÔÒÅ ÅÒÏÇÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÔÉÐÏ ÃÏÎÃÅÓÓÉ Ï ÅÒÏÇÁÔÉ ÄÁÌÌÏ 3ÔÁÔÏȟ ÄÁ ÁÌÔÒÉ ÅÎÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ Ï ÄÁÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ 
Europea. 
In questo caso, contrariamente a quanto visto in merito al punto precedente (art. 316-bis), a ÎÕÌÌÁ ÒÉÌÅÖÁ ÌȭÕÓÏ ÃÈÅ 
ÖÅÎÇÁ ÆÁÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÅÒÏÇÁÚÉÏÎÉȟ ÐÏÉÃÈï ÉÌ ÒÅÁÔÏ ÖÉÅÎÅ Á ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÓÉ ÎÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÍÅÎÔÉȢ 
Infine, va evidenziato che tale ipotesi di reato è residuale rispetto alla fattispecie della truffa ai danni dello Stato (di 
seguito descritta), nel senso che si configura solo nei casi in cui la condotta non integri gli estremi della truffa ai 
danni dello Stato. 
Concussione (art. 317 c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale o un incaricato di pubblico servizio, abusando 
della propria posizione, costringa taluno a procurare a sé o ad altri denaro o altre utilità non dovutegli. 
1ÕÅÓÔÏ ÒÅÁÔÏ î ÓÕÓÃÅÔÔÉÂÉÌÅ ÄÉ ÕÎȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÍÅÒÁÍÅÎÔÅ ÒÅÓÉÄÕÁÌÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÆÁÔÔÉÓÐÅÃÉÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÅ ÄÁl 
$ÅÃÒÅÔÏȠ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÔÁÌÅ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÒÅÁÔÏ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÒÁÖÖÉÓÁÒÓÉȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏ ÓÔÅÓÓÏȟ 
ÎÅÌÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÉÎ ÃÕÉ ÕÎ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅ Ï ÕÎ ÁÇÅÎÔÅ ÄÉ ÕÎÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÏÎÃÏÒÒÁ ÎÅÌ ÒÅÁÔÏ ÄÅÌ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÕÆÆÉÃÉÁÌÅȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅȟ 
approfittando di tale qualità, richieda a terzi prestazioni non dovute (sempre che, da tale comportamento, derivi in 
qualche modo un vantaggio per la società).  

#ÏÒÒÕÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÕÎ ÁÔÔÏ ÄȭÕÆÆÉÃÉÏ Ï ÃÏÎÔÒÁÒÉÏ ÁÉ ÄÏÖÅÒÉ ÄȭÕÆÆÉÃÉÏ ɉÁÒÔÔȢ ΩΧή-319 c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale riceva, per sé o per altri, denaro o altri vantaggi 
ÐÅÒ ÃÏÍÐÉÅÒÅȟ ÏÍÅÔÔÅÒÅ Ï ÒÉÔÁÒÄÁÒÅ ÁÔÔÉ ÄÅÌ ÓÕÏ ÕÆÆÉÃÉÏ ɉÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÄÏ ÕÎ ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÉÎ ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÅÎÔÅɊȢ 
,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÕÆÆÉÃÉÁÌÅ ÐÏÔÒÛ ÅÓÔÒÉÎÓÅÃÁÒÓÉ ÓÉa in un atto dovuto (ad esempio: velocizzare una pratica la cui 
evasione è di propria competenza), sia in un atto contrario ai suoi doveri (ad esempio: pubblico ufficiale che accetti 
ÄÅÎÁÒÏ ÐÅÒ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÇÁÒÁɊȢ 
Tale ipotesi di reato si differenzia dalla concussione, in quanto tra corrotto e corruttore esiste un accordo finalizzato 
a raggiungere un vantaggio reciproco, mentre nella concussione il privato subisce la condotta del pubblico ufficiale 
Ï ÄÅÌÌȭÉÎÃÁÒÉÃÁÔÏ ÄÅÌ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÓÅÒÖÉÚÉo. 
Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, in presenza di un comportamento finalizzato alla corruzione, il 
ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÕÆÆÉÃÉÁÌÅ ÒÉÆÉÕÔÉ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÉÌÌÅÃÉÔÁÍÅÎÔÅ ÁÖÁÎÚÁÔÁÇÌÉȢ 
Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui la Società sia parte di un procedimento giudiziario e, al fine di ottenere 
un vantaggio nel procedimento stesso, corrompa un pubblico ufficiale (non solo un magistrato, ma anche un 
cancelliere, un teste od altro funzionario). 
Traffico di influenze illecite (articolo 346-bis del codice penale). 
Commette il delitto di traffico di influenze illecite chi, fuori dei casi di concorso nei reati di corruzione per atto 
contrario ai doveri di ufficio o corruzione in atti giudiziari, sfruttando relazioni esistenti con un pubblico ufficiale o 
con un incaricato di un pubblico servizio, indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad altri, denaro o altro 
vantaggio patrimoniale, come prezzo della propria mediazione illecita verso il pubblico ufficiale o l'incaricato di un 
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pubblico servizio ovvero per remunerarlo, in relazione al compimento di un atto contrario ai doveri di ufficio o 
all'omissione o al ritardo di un atto del suo ufficio. 
4ÒÕÆÆÁ ÉÎ ÄÁÎÎÏ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȟ ÄÉ ÁÌÔÒÏ %ÎÔÅ 0ÕÂÂÌÉÃÏ Ï ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ɉÁÒÔȢ άΪΦȟ ÃÏÍÍÁ Ψȟ ÎȢ Χȟ ÃȢÐȢɊ 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, per realizzare un ingiusto profitto, siano posti in essere artifici o 
ÒÁÇÇÉÒÉ ÔÁÌÉ ÄÁ ÉÎÄÕÒÒÅ ÉÎ ÅÒÒÏÒÅ Å ÄÁ ÁÒÒÅÃÁÒÅ ÕÎ ÄÁÎÎÏ ÁÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ɉÏÐÐÕÒÅ ÁÄ ÁÌÔÒÏ %ÎÔÅ 0ÕÂÂÌÉÃÏ Ï ÁÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ 
Europea), determinandolo a fornire una determinata prestazione patrimoniale.  
Tale reato può realizzarsi, ad esempio, nel caso in cui, nella predisposizione di documenti o dati per la partecipazione 
a procedure di gara, si forniscano alla Pubblica Amministrazione informazioni non veritiere (ad esempio supportate 
da documentazione artefatta), al fine di ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÌȭÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅ della gara stessa. 
Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui la truffa sia posta in essere per conseguire indebitamente erogazioni 
pubbliche. 
Tale fattispecie può realizzarsi nel caso in cui si pongano in essere artifici o raggiri, ad esempio comunicando dati 
non veri o predisponendo una documentazione falsa, per ottenere finanziamenti pubblici. 
Frode informatica in danno dello Stato o di altro Ente Pubblico (art. 640-ter c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, alterando il funzionamento di un sistema informatico o telematico o 
manipolando i dati in esso contenuti, si ottenga un ingiusto profitto da parte dello Stato o di altro ente pubblico, 
arrecando danno a terzi. 
In concreto, potrebbe, ad esempio, integrarsi il reato in esame qualora, una volta ottenuto un finanziamento, 
venisse violato il sistema informatico al fine di inserire un importo relativo ai finanziamenti superiore a quello 
ottenuto legittimamente. 
 
Come precedentemente specificato, è stato recentemente trasmesso al Parlamento Italiano lo schema di decreto 
legislativo recante norme di attuazione della cd. direttiva PIF (direttiva UE 2017/1371 relativa alla lotta contro la frode 
ÃÈÅ ÌÅÄÅ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÐÅÎÁÌÅȱɊ ÁÐÐÒÏÖÁÔÏ ÄÁÌ Consiglio dei Ministri in data 
24 gennaio 2020.  
Lo schema del decreto attuativo della DirettÉÖÁ 5% ΤΡΣΩȾΣΥΩΣ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓȢ ΤΥΣȾΡΣ ÁÉ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÒÅÁÔÉ 
relativi ai rapporti con la Pubblica Amministrazione: 
Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.) 
Il reato si configura laddove venga attuata una frode nel corso di erogazione di una fornitura (sia essa di prodotti 
e/o servizi) nei confronti dello Stato, di un ente locale o comunque di un soggetto della Pubblica Amministrazione, 
intendendo incluse anche le società a prevalente partecipazione pubblica. 
Il reato presuppÏÎÅ ÌÁ ÓÕÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÑÕÁÌÅ ÖÅÎÇÏÎÏ ÅÒÏÇÁÔÅ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÄÁ ÑÕÅÌÌÅ 
pattuite. Trattandosi di dolo generico, non sono necessari raggiri né vizi della cosa fornita, ma è sufficiente la 
ÍÁÌÁÆÅÄÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȢ 
Frode ai danni del Fondo europeo agricolo (art. 2. L. 23/12/1986, n.898) 
Il reato si realizza quando chiunque, mediante l'esposizione di dati o notizie false, consegua indebitamente, per sé 
o per altri, aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a carico totale o parziale del Fondo 
europeo agricolo di garanzia e del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale. 
Peculato (art. 314 c.p.)  
Il reato si configura qualora un pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, si appropri di denaro o altri 
beni di proprietà altrui delle quali risulta in possesso o in disponibilità in ragione del suo ufficio o servizio. 
0ÅÃÕÌÁÔÏ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÐÒÏÆÉÔÔÏ ÄÅÌÌȭÅÒÒÏÒÅ ÁÌÔÒÕÉ ɉÁÒÔȢ ΩΧά ÃȢÐȢɊ 
Il reato si realizza qualora un pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ 
funzioni riceva o trattenga denaro o ottenga altre utilità, ÇÉÏÖÁÎÄÏÓÉ ÄÅÌÌȭÅÒÒÏÒÅ ÁÌÔÒÕÉ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÉ Óï ÓÔÅÓÓÏ Ï ÄÉ ÔÅÒÚÉȢ 
!ÂÕÓÏ Äȭ5ÆÆÉÃÉÏ (art. 323 c.p.) 
Commette detto reato il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio che, nello svolgimento delle proprie 
funzioni, procuri a se stesso o ad altri un indebito vantaggio patrimoniale ovvero arrechi ad altri un danno 
ingiusto, violando le norme di legge o i regolamenti ÄÅÌÌȭÅÎÔÅ, o anche omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto. 
Laddove, come appare pressoché certo, detti reati saranno effettivamente inseriti nel D.Lgs. 231/01, il presente 
Modello li intende già recepiti dalla presente parte speciale. 

https://www.brocardi.it/dizionario/3153.html
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2. Valutazione delle Aree di Rischio 

A prescindere dal fatto che il rischio di commissione di delitti contro la Pubblica Amministrazione è presente in ogni 
attività di impresa (qualsiasi società infatti si trova, nel corso della propria ordinaria attività, ad interfacciarsi in più 
ÄÉ ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÃÏÎ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÅÎÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ Å ÐÅÒ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÒÁÇÉÏÎÉ ÑÕÁÌÉ ÉÎ ÐÒÉÍÉÓ ÌÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȟ ÃÏÎ 
riferimento agli adempimenti formali di iscrizione e di pubblicità richiesti), il rischio di illeciti nei confronti della 
Pubblica Amministrazione è stato ritenuto non irrilevante in AKERON LAB S.R.L. per il fatto che pur essendo la 
clientela di AKERON LAB S.R.L. costituita prevalentemente da società private, in alcuni casi i destinatari dei servizi 
di AKERON LAB S.R.L. possono e/o potrebbero essere aziende pubbliche e/o a prevalente partecipazione pubblica 
(es. aziende c.d.  municipalizzate) a seguito di tale valutazione i principi eÔÉÃÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ 
con la pubblica amministrazione sono stati inseriti nel codice etico aziendale e sono state previste apposite 
procedure per la riduzione ed il controllo del rischio di illecito. 
 

3. Individuazione delle attività a Rischio 

) ÒÅÁÔÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉȟ ÃÏÍÅ ÄÅÔÔÏȟ ÔÒÏÖÁÎÏ ÃÏÍÅ ÐÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÌȭÉÎÓÔÁÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ rapporti con la Pubblica 
Amministrazione (intesa in senso lato e tale da ricomprendere anche la Pubblica Amministrazione di Stati esteri, così 
come esponenti di enti privati o soggetti privati che tuttavia esercitano attività regolate da norme di diritto pubblico 
e, in generale, di pubblico interesse). 
3ÏÎÏ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÄÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÓÉ Á ÒÉÓÃÈÉÏ ÔÕÔÔÅ ÑÕÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉ ÃÈÅ ÉÍÐÌÉÃÈÉÎÏ ÌȭÉÎÓÔÁÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÒÁÐÐÏÒÔÏ 
con la Pubblica Amministrazione (attività di rischio diretto). 
Sono poi da considerarsi allo stesso modo a rischio le aree aziendali che, pur non implicando direttamente 
ÌȭÉÎÓÔÁÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÃÏÎ ÌÁ 0ÕÂÂÌÉÃÁ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÇÅÓÔÉÓÃÏÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÔÉÐÏ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ Å ÄÉ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ 
e altre attività che potrebbero consentire di attribuire vantaggi e utilità a pubblici ufficiali (o a soggetti ad essi 
collegati) nella commissione di reati contro la Pubblica Amministrazione (attività di rischio indiretto). 
Costituiscono, in particolare, aree di rischio indiretto (con riferimento alla possibilità che esse possano essere 
impiegate per la formazione di riserve occulte di danaro o da impiegare in ipotesi per illecite dazioni o per dissimulare 
simili illecite dazioni): 
Ɇ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÆÉÎÁÎÚÁȟ ÃÏÎÔÁÂÉÌÉÔÛ Å ÆÉÓÃÁÌÅȠ 
Ɇ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏȟ ÃÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÉÐÏÔÅÓÉ ÃÈÅ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÉ Ðossano essere ricollegabili ad 
ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÉ Å ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÕÆÆÉÃÉÁÌÉ ÌÏÃÁÌÉ ÃÈÅ ÑÕÉÎÄÉ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏ ÐÏÓÓÁ ÅÓÓÅÒÅ ÌÁ ÃÏÎÔÒÏÐÁÒÔÉÔÁ ÄÉ ÕÎ 
patto corruttivo o comunque di un illecito vantaggio; 
Ɇ ÌȭÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÄÉ ÃÏÎÓÕÌÅÎÚÁ Å ÐÒÅÓÔÁzione professionale, in particolare quando il soggetto 
ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÏ ÁÂÂÉÁ ÏÐÅÒÉ Á ÃÏÎÔÁÔÔÏ ÃÏÎ ÌȭÁÒÅÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÃÕÉ AKERON LAB S.R.L. si stia in quel momento 
rivolgendo; 
Ɇ ÌÁ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȠ 
Ɇ ÌÁ ÎÏÍÉÎÁ ÄÉ ÄÉÒÉÇÅÎÔÉ Å ÄÉ ÍÅÍÂÒÉ ÏÒÇÁÎÉ sociali. 
 

4. Principi di comportamento nella gestione delle attività a rischio diretto 

,Á ÐÒÅÓÅÎÔÅ 0ÁÒÔÅ 3ÐÅÃÉÁÌÅ ÐÒÅÖÅÄÅ Ìȭespresso divieto - a carico di tutti i Destinatari - di: 
I) porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato sopra considerate (artt. 24 e 25 del Decreto); 
II) porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti 
tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo o comunque presentarsi in modo non cristallino 
ed essere oggetto di fraintendimento; 
III) porre in essere qualsiasi situazione di conflitto di interessi nei confronti della Pubblica Amministrazione in 
relazione a quanto previsto dalle suddette ipotesi di reato. 
.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÏÇÎÉ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÃÏÎ ÌÁ 0ÕÂÂÌÉÃÁ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ î ÆÁÔÔÏ divieto in particolare di: 
a) effettuare elargizioni in denaro a pubblici funzionari; 
b) distribuire omaggi e regali a funzionari pubblici italiani ed esteri (anche in Paesi terzi in ÃÕÉ ÌȭÅÌÁÒÇÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÏÎÉ 
ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎÁ ÐÒÁÓÓÉ ÄÉÆÆÕÓÁɊȟ Ï Á ÌÏÒÏ ÆÁÍÉÌÉÁÒÉȟ ÃÈÅ ÐÏÓÓÁ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÒÅ ÌȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÄÉ ÇÉÕÄÉÚÉÏ Ï ÉÎÄÕÒÒÅ ÁÄ 
assicurare un qualsiasi vantaggio per la Società. Sono consentiti eccezionalmente omaggi di esiguo valore quali 
gadgets e prodotti espressamente approvati da AKERON LAB S.R.L.  
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c) accordare altri vantaggi di qualsiasi natura (promesse di assunzione, ecc.) in favore di rappresentanti della 
Pubblica Amministrazione che possano determinare le stesse conseguenze previste al precedente punto b); 
d) effettuare prestazioni in favore dei partner commerciali che intrattengono rapporti con la pubblica 
amministrazione e che non trovino adeguata giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale costituito con i 
partner stessi; 
e) riconoscere compensi in favore dei collaboratori che operano a contatto con la pubblica amministrazione e  che 
non trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere; 
f) presentare dichiarazioni non veritiere o incomplete o parziali a organismi pubblici nazionali o comunitari al fine di 
risultare assegnatari di gare pubbliche o di ottenere contratti da parte di aziende pubbliche e/o a prevalente 
partecipazione pubblica, conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati o qualsiasi altro 
risultato; 
g) destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di erogazioni, contributi o 
finanziamenti per scopi diversi da quelli cui erano destinati. 
La gestione di ogni rapporto con la Pubblica Amministrazione deve essere improntata ai principi fondamentali 
elencati nel Codice Etico aziendale e deve sempre prevedere le seguenti caratteristiche: 
- formalità: è opportuno seguire sempre le procedure formali previste dalle norme del procedimento amministrativo 
ed evitare quanto più possibile rapporti informali, men che meno confidenziali con esponenti di pubbliche 
amministrazioni; 
- tracciabilità: è necessario lasciare tracce scritte delle principali fasi e dei contatti nel corso di un procedimento 
amministrativo. 
- controllo: le attività di partecipazione a gare, ottenimento di contratti ed erogazione di servizi vs. la pubblica 
amministrazione deve essere verificata preventivamente e durante la sua erogazione da parte delle funzioni ad esso 
ÄÅÐÕÔÁÔÅ Å ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏȟ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȢ 
 

5. Principi di comportamento nella gestione delle attività a rischio indiretto 

Come detto, il Modello deve prevedere ulteriori controlli su alcune aree di attività che possono fÏÒÎÉÒÅ ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ 
per predisporre somme di denaro da impiegare a scopi corruttivi o di conferire incarichi e vantaggi che possono 
mascherare illecite dazioni. In particolare: 

- Partecipazione a bandi di gare pubbliche e/o stipula di contratti con aziende a prevalente partecipazione 
pubblica 

/ÇÎÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Á ÇÁÒÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÁÚÉÅÎÄÅ pubbliche e/o a 
prevalente partecipazione pubblica e la relativa esecuzione dei servizi deve avvenire con scrupolosa attenzione alla 
trasparenza, al rispetto delle regole di correttezza e veridicità delle dichiarazioni. 

- Attività di gestione dei pagamenti 
,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÓÅÇÕÅ ÌȭÁÐÐÏÓÉÔÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÉÎÔÅÒÎÁ ÃÈÅ ÉÍÐÌÉÃÁ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÅȾÏ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ almeno 
due soggetti. Nessuna fattura, con la sola esclusione di quelle di importi esigui può essere o pagata con modalità 
diverse rispetto alla procedura prevista. 

- Selezione del personale 
La selezione del personale è compiuta dalla funzione interessata in accordo con il Responsabile Risorse Umane, nel 
rispetto della relativa procedura interna. 

- Incarichi a consulenti e professionisti esterni 
Gli incarichi a liberi professionisti, consulenti e collaboratori esterni sono assegnati con lettera di incarico e/o 
contratto scritto , che ne indica il contenuto e ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÎÏÒÁÒÉ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÉȢ Il coinvolgimento di consulenti e 
professionisti esterni deve anche prevedere, in forma preventiva, la verifica del fornitore, così come previsto 
ÄÁÌÌȭÁÐÐÏÓÉÔÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÖÓȢ ÌÁ 0ÕÂÂÌÉÃÁ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȢ 

 
6. Procedure e documenti interni di riferimento 

In relazione alla presente parte speciale sono di riferimento le seguenti procedure e documenti interni: 

1- Codice Etico 
2- Procedura Approvvigionamento 
3- Procedura Consulting  
4- Procedura HR Risorse umane e di struttura  
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5- Procedura Pagamenti; 
Tali procedure sono da considerarsi integrative ed esplicative delle prassi definite nella presente Parte Speciale 

 
0!24% 30%#)!,% Ȱ"ȱ 

Delitti informatici e trattamento illecito di dati  ÎÏÎÃÈï ÄÅÌÉÔÔÉ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄȭÁÕÔÏÒÅ 

 

1. La tipologia degli illeciti informatici rilevanti (art. 24-bis del Decreto) 

,Á ÌÅÇÇÅ ÎȢ ΦΪ ÄÅÌ ΤΡΡΪ ÈÁ ÒÁÔÉÆÉÃÁÔÏ Å ÄÁÔÏ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ #ÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ%ÕÒÏÐÁ ÓÕÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÛ 
informatica, firmata a Budapest il 23 novembre 2001. 
La legge n. 48 ha introdotto nel codice penale una serie di nuove fattispecie di reato. 
!Ì ÔÅÍÐÏ ÓÔÅÓÓÏȟ ÈÁ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ ÎÅÌ $ÅÃÒÅÔÏ ÌȭÁÒÔ ΤΦ-bis, che ha stabilito la responsabilità amministrativa degli Enti 
anche nel caso di commissione di delitti informatici nel loro interesse o a loro vantaggio. 
1ÕÅÓÔÏȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÉÌ ÔÅÓÔÏ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁȡ Ȱ(Delitti informatici e trattamento illecito di dati). ɀ 1. In relazione alla 
commissione dei delitti di cui agli articoli 615-ter, 617-quater, 617-quinquies, 635-bis, 635-ter, 635-quater e 635-
quinquies ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÐÅÎÁÌÅȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÌÁ ÓÁÎÚÉÏÎÅ ÐÅÃÕÎÉÁÒÉÁ ÄÁ ÃÅÎÔÏ Á ÃÉÎÑÕÅÃÅÎÔÏ ÑÕÏÔÅȢ 2. In relazione 
alla commissione dei delitti di cui agli articoli 615-quater e 615-quinquies ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÐÅÎÁÌÅȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÁÌÌȭÅnte la 
sanzione pecuniaria sino a trecento quote. 3. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 491- bis e 640-
quinquies ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÐÅÎÁÌÅȟ ÓÁÌÖÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ΤΦ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÄÅÃÒÅÔÏ ÐÅÒ É ÃÁÓÉ ÄÉ ÆÒÏÄÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁ 
in dÁÎÎÏ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ Ï ÄÉ ÁÌÔÒÏ ÅÎÔÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁ ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÌÁ ÓÁÎÚÉÏÎÅ ÐÅÃÕÎÉÁÒÉÁ ÓÉÎÏ Á ÑÕÁÔÔÒÏÃÅÎÔÏ ÑÕÏÔÅȢ 4. 
.ÅÉ ÃÁÓÉ ÄÉ ÃÏÎÄÁÎÎÁ ÐÅÒ ÕÎÏ ÄÅÉ ÄÅÌÉÔÔÉ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÎÅÌ ÃÏÍÍÁ Σ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÌÅ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÉÎÔÅÒÄÉÔÔÉÖÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ 
9, comma 2, lettere a), b) ed e). Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 2 si applicano le sanzioni 
ÉÎÔÅÒÄÉÔÔÉÖÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ Ϋȟ ÃÏÍÍÁ Τȟ ÌÅÔÔÅÒÅ b) ed e). Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel 
comma 3 si applicano le sanzioni ÉÎÔÅÒÄÉÔÔÉÖÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ Ϋȟ ÃÏÍÍÁ Τȟ ÌÅÔÔÅÒÅ c), d) ed ÅɊȱȢ 
Si provvede ad una breve descrizione degli illeciti indicati in questa norma. 
Accesso abusivo ad un sistema informatico (art. 615-ter c.p.) 
La norma sanziona il fatto di chi, similmente a quanto avviene per la violazione fisica del domicilio, si introduce 
ÁÂÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ Ï ÓÉ ÔÒÁÔÔÉÅÎÅ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÖÏÌÏÎÔÛ ÅÓÐÒÅÓÓÁ ÄÅÌÌȭÁÖÅÎÔÅ ÄÉÒÉÔÔÏ ÉÎ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÏ ÐÒÏÔÅÔÔÏ ÄÁ 
misure di sicurezza. 
Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-quater c.p.) 
La norma si riferisce al fatto di chi fraudolentemente intercetta comunicazioni telematiche o volontariamente le 
interrompe e le impedisce. 
Installazione di apparecchiature atte ad intercettare impedire o interrompere comunicazioni telematiche (art. 617-
quinquies) 
La norma, anticipando la tutela della riservatezza delle comunicazioni telematiche, sanziona la mera installazione di 
apparecchiature atte ad intercettare, anche quando non sia seguita da alcuna effettiva attività di intercettazione, 
interruzione o impedimento. 
Fattispecie di danneggiamento (635-bis ɀ 635-quinquies c.p.) 
Gli art. 635-bis e seguenti sanzionano una serie articolata di fattispecie che hanno il proprio elemento comune in 
condotte di danneggiamento volontario di dati e sistemi informatici. 
,ȭÁÒÔȢ ΨΥΧ-bis, anzitutto, sanziona il danneggiamento volontario programmi o dati informatici. La norma sanziona 
infatti chiunque distrugge, deteriora, cancella, altera o sopprime informazioni, dati o programmi informatici altrui 
con la reclusione da sei mesi a tre anni. 
,ȭÁÒÔȢ ΨΥΧ-ter colpisce più gravemente chiunque commette un fatto diretto a distruggere, deteriorare, cancellare, 
alterare o sopprimere informazioni, dati o programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o ad 
essi pertinenti, o comunque di pubblica utilità. 
,ȭÁÒÔȢ ΨΥΧ-quater colpisce il danneggiamento di sistemi informatici o telematici ed in particolare il fatto di chi, 
ponÅÎÄÏ ÉÎ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÄÏÔÔÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ ΨΥΧ-bis finalizzate al danneggiamento di programmi e dati, 
danneggia più in generale il funzionamento di un intero sistema informatico. 
,ȭÁÒÔȢ ΨΥΧ-ÑÕÉÎÑÕÉÅÓ ÃÏÌÐÉÓÃÅ ÁÎÃÏÒ ÐÉĬ ÇÒÁÖÅÍÅÎÔÅ É ÆÁÔÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭart. precedente se relativi a sistemi di pubblica 
utilità. 
Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematica (art. 615-quater c.p.) 



 
 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E 
CONTROLLO AI SENSI DEL D.LGS. 231/01 

MOG rev. 0 

Pag.  24 di  44 

 

 
 

La norma sanziona la condotta di chi, al fine di ottenerne un profitto od arrecare un danno, diffonde, comunica, 
ÃÏÎÓÅÇÎÁȟ ÒÉÐÒÏÄÕÃÅ Ï ÓÉ ÐÒÏÃÕÒÁ ÃÏÄÉÃÉȟ ÐÁÒÏÌÁ ÃÈÉÁÖÅ Ï ÁÌÔÒÉ ÍÅÚÚÉ ÉÄÏÎÅÉ Á ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÄ ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ 
informatico protetto da misure di sicurezza. 
Diffusione di programmi diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico (art. 615-quinquies c.p.) 
La norma sanziona la condotta di chi diffonde cd. virus informatici, ossia programmi destinati ad entrare in sistemi 
informatici e ad impedirne o danneggiarne il funzionamento a produrre la distruzione dei dati in esso contenuti. 
Falsità in documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 
La norma in questione estende le fattispecie di reato previste dal capo dedicato alle falsità in atti, ai casi in cui esse 
si realizzino su documenti di tipo informatico. 
Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica (art. 640-quinquies c.p.) 
,ȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ÓÁÎÚÉÏÎÁ ÉÌ ÆÁÔÔÏ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÃÈÅ ÐÒÅÓÔÁ ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÉÒÍÁ ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÁȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ 
procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto ovvero di arrecare ad altri danno, viola gli obblighi previsti dalla legge 
per il rilascio di un certificato qualificato. 
2ÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄȭÁÕÔÏÒÅ ÌÁ Legge 99/09 del 23 luglio 2009 "Disposizioni per lo sviluppo e 
l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia"ha introdotto nel D.Lgs. 231/01 il seguente 
dettato normativo: 
ɉȰ$ÅÌÉÔÔÉ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ Ä΄ÁÕÔÏÒÅȱɊ In relazione alla commissione dei delitti previsti dagli articoli 
171, primo comma, lettera a-bis), e terzo comma, 171-bis, 171-ter, 171- septies e 171-octies della legge 22 aprile 1941, n. 
633, si applica all'ente la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote. 
2. Nel caso di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano all'ente le sanzioni interdittive previste dall'articolo 
9, comma 2, per una durata non superiore ad un anno. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 174- quinquies della 
citata legge n. 633 del 1941. 
Si provvede ad una breve descrizione degli illeciti indicati in questa norma. 
$ÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÉÎ ÔÕÔÔÏ Ï ÉÎ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÕÎȭÏÐÅÒÁ ÄÅÌÌȭÉÎÇÅÇÎÏ ÐÒÏÔÅÔÔÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÒÅÔÉ ÔÅÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ɉÁÒÔȢ ΧέΧȟ É ÃÏÍÍÁ, 
lettera a-bis della legge 633/1941) 
La fattispecie di reato in oggetto si concretizza quando un soggetto viola il diritto di autore, diffondendo - attraverso 
ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÒÅÔÉ ÔÅÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ɀ ÉÎ ÔÕÔÔÏ Ï ÉÎ ÐÁÒÔÅ ÏÐÅÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÇÅÇÎÏ ÐÒÏÔÅÔÔÅȢ 
Gestione abusiva di programmi per elaboratori e di banche dati protette (art. 171- bis della legge 633/1941) 
Il reato in questione si realizza quando, al fine di trarne profitto, sono integrate condotte finalizzate a duplicare 
abusivamente, importare, distribuire, vendere, concedere in locazione, diffondere/trasmettere al pubblico, 
detenere a scopo commerciale - o comunque per trarne profitto - programmi per elaboratori e contenuti di banche 
dati protette.  
Gestione  abusiva  di  opere  a  contenuto  letterario,  musicale, multimediale, cinematografico, artistico  (art. 171- ter  
della legge 633/1941) 
Il reato in questione si realizza quando, al fine di lucro, sono integrate condotte finalizzate a duplicare abusivamente, 
importare, distribuire, vendere, noleggiare, diffondere/trasmettere al pubblico, detenere a scopo commerciale - o 
comunque per trarne profitto - qualsiasi operÁ ÐÒÏÔÅÔÔÁ ÄÁÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄȭÁÕÔÏÒÅ Å ÄÁ ÄÉÒÉÔÔÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉȟ ÉÎÃÌÕÓÅ ÏÐÅÒÅ Á 
contenuto letterario, musicale, multimediale, cinematografico, artistico. 
Gestione impropria di supporti esenti da obblighi di contrassegno ovvero non assolvimento fraudolento degli obblighi 
di contrassegno (art. 171-septies della legge 633/1941) 
Il reato in questione si realizza quando i produttori o importatori dei supporti non soggetti al contrassegno SIAE, 
non comunicano alla stessa società entro trenta giorni dalla data di immissione in commercio sul territorio nazionale 
o di importazione i dati necessari alla univoca identificazione dei supporti medesimi ovvero quando questi soggetti 
dichiarano falsamente di aver assolto agli obblighi di contrassegno. 
Gestione abusiva o comunque fraudolenta di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso 
condizionato (art. 171- octies della legge 633/1941) 
Il reato in questione si realizza quando, a fini fraudolenti, sono integrate condotte finalizzate a produrre, porre in 
vendita, importare, promuovere, installare, modificare, utilizzare per uso pubblico e privato apparati o parti di 
apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via 
satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale. 
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2. Aree a rischio 

$ÅÖÏÎÏ ÒÉÔÅÎÅÒÓÉȟ ÁÓÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÅȟ ÁÒÅÅ Á ÒÉÓÃÈÉÏȟ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÈÅ ÁÃÃÅÄÏÎÏȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÌÏÒÏ 
competenze aziendali, alla rete informatica e ne facciano uso. 
In concreto, la tipologia delle fattispecie delittuose in esame consente di limitare le possibili attività illecite 
ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÉ AKERON LAB S.R.L. o di sue controllate alle seguenti attività: 
- alterazioni e falsificazioni di documenti elettronici pubblici o privati; 
- attività di spionaggio o sabotaggio per via informatica dirette a concorrenti, pubblici o privati (creazione, modifica, 
alterazione di dati altrui; accesso abusivo in altrui sistemi; modifiche non autorizzate e programmi altrui e loro 
danneggiamento; detenzione indebita di password di accesso a sistemi altrui; intercettazione fraudolenta di altrui 
ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÈÅȠ ÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÉÓÐÏÓÉÔÉÖÉ ÖÏÌÔÉ Á ÔÁÌÅ ÉÌÌÅÃÉÔÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛȠ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÖÉÒÕÓȣɊȢ 
- divulgazione di software privi delle necessarie licenze e conseguentemente violazione delle norme sul diritto 
ÄȭÁÕÔÏÒÅ 
Vista la natura delle società di AKERON LAB S.R.L. operanti primariamente (e in modo pressoché esclusivo) nel 
settore informatico, nonché a contatto diretto con Banche Dati e, in generale, con la struttura informatica dei clienti, 
ÌȭÁÖÖÅÎÉÍÅÎÔÏ di delitti in tali aree è stata valutata rilevante, in sede di analisi e mappatura del rischio.  

 

3. Regole di condotta e procedure 

In generale, tutti i Destinatari: 
- devono impiegare la rete informatica aziendale esclusivamente per scopi, operazioni e comunicazioni professionali; 
- devono accedere connettersi e scambiare dati con reti informatiche di terzi solo per ragioni professionali, nei casi 
e per il tempo strettamente necessari; 
- devono tutelare i dati dei clienti di cui possono entrare in possesso per ragioni di sviluppo delle attività e devono 
mantenere su di essi il più stretto riserbo in base agli accordi di riservatezza stipulati con la società cliente e anche 
ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉ ÃÏÎ ÉÌ ÃÌÉÅÎÔÅ ÓÔÅÓÓÏȢ 
- devono tutelare gli strumenti informatici, i dati aziendali e i dati dei clienti in ogni situazione considerando incluse 
le eventuali attività svolte presso i clienti stessi nonchï ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ Å ÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÉ 0# ÐÏÒÔÁÔÉÌÉ Å ÄÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÄÉÓÐÏÓÉÔÉÖÉ 
mobili.  
- devono evitare di utilizzare software e più in generale programmi per elaboratore in violazione delle norme sul 
ÄÉÒÉÔÔÏ ÄȭÁÕÔÏÒÅ 
- devono provvedere a comunicare al Responsabile IT e/o alla Direzione Aziendale qualsiasi fatto, evento, anomalia 
che possa rendere fondato il sospetto che sia in corso un abuso informatico 
Con riferimento alla tipologia dei reati di cui alla presente Parte Speciale, una loro reale prevenzione può e deve 
fondarsi su due punti: 
- la certa identificazione ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÃÈÅ ÄÉ ÖÏÌÔÁ ÉÎ ÖÏÌÔÁ ÁÃÃÅÄÅ ÅÄ ÁÇÉÓÃÅ ÓÕÌÌÁ ÒÅÔÅ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÁȠ 
- idonee misure di prevenzione di accessi alla rete da parte di soggetti terzi e non titolati, perché sia escluso che 
taluno possa agire in modo anonimo sulla rete informatica aziendale. 
- il periodico controllo della liceità dei software installati nei PC e nella rete informatica aziendale 
 

4. Procedure e documenti interni di riferimento 

In relazione alla presente parte speciale sono di riferimento le seguenti procedure e documenti interni: 

¶ Regolamento informatico aziendale 
Tali procedure e documenti sono da considerarsi integrative ed esplicative delle prassi definite nella presente Parte 
Speciale. 
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I Reati societari 

1. Introduzione 

Il D. Lgs. n. 61 del 2002 ha riformato la materia dei cd. reati societari, riformulando gli artt. 2621 e ss. c.c. Lo stesso 
ÄÅÃÒÅÔÏ ÈÁ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ ÎÅÌ ÔÅÓÔÏ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ɉÁÒÔȢ ΤΧ-ter), che ha esteso la configurabilità della responsabilità 
amministrativa degli Enti anche al caso di commissione di ȰÒÅÁÔÉ Én materia societaria previsti dal codice civile, se 
ÃÏÍÍÅÓÓÉ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȟ ÄÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÉȟ ÄÉÒÅÔÔÏÒÉ ÇÅÎÅÒÁÌÉ Ï ÌÉÑÕÉÄÁÔÏÒÉ Ï ÄÁ ÐÅÒÓÏÎÅ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÅ ÁÌÌÁ 
loro vigilanza, qualora il fatto non si fosse realizzato se essi avessero vigilato in conformità degli obblighi inerenti alla 
ÌÏÒÏ ÃÁÒÉÃÁȱȢ 

 

2. La tipologia dei Reati societari 

Si provvede qui di seguito a fornire una breve descrizione dei principali reati rilevanti ai fini della presente Seconda 
Parte Speciale. 
 
2.1 IPOTESI DI FALSITÀ 
False comunicazioni sociali (artt. 2621 e 2622 c.c.) 
,Å ÆÁÔÔÉÓÐÅÃÉÅ ÄÅÌÉÎÅÁÔÅ ÄÁÇÌÉ ÁÒÔÔȢ ΤΨΤΣ Å ΤΨΤΤ ÃȢÃȢ ÍÉÒÁÎÏ Á ÃÏÌÐÉÒÅ ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅȟ ÎÅÌÌÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉ ÓÏÃÉÁÌÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅ 
ÄÁÌÌÁ ÌÅÇÇÅȟ ÄÉ ÆÁÌÓÅ ÎÏÔÉÚÉÅ Ï ÌȭÏÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÎÏÔÉÚÉÅ ÄÏÖÕÔÅ ÄÁ parte di amministratori, direttori generali, sindaci e 
liquidatori ɉÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÉȟ ÏÖÅ ÎÏÍÉÎÁÔÉɊ, in modo tale da indurre in inganno i destinatari delle comunicazioni stesse. 
La condotta, perché sia penalmente rilevante, deve essere posta in essere con il duplice intento di ingannare i soci, 
É ÃÒÅÄÉÔÏÒÉ Ï ÉÌ ÐÕÂÂÌÉÃÏȟ ÄÁ ÕÎ ÌÁÔÏȟ Å ÄÉ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÐÅÒ Óï Ï ÐÅÒ ÁÌÔÒÉ ÕÎ ÉÎÇÉÕÓÔÏ ÐÒÏÆÉÔÔÏȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏȢ 
Falso in prospetto (art. 2623 c.c.) 
,Á ÆÁÔÔÉÓÐÅÃÉÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ΤΨΤΥ î ÐÏÓÔÁ Á ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌÁ ÖÅÒÉÄÉÃÉÔÛ Å della completezza delle informazioni 
ÉÎÄÉÒÉÚÚÁÔÅ ÁÌ ÍÅÒÃÁÔÏȟ ÎÅÉ ÃÁÓÉ ÉÎ ÃÕÉ ÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÖÏÇÌÉÁ ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÒÅ ÌȭÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ Ï ÖÏÇÌÉÁ ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌÁ ÑÕÏÔÁÚÉÏÎÅ 
su mercati regolamentati ovvero a offerte pubbliche di acquisto o di scambio. La norma, infatti, sanziona la condotta 
ÄÉ ÃÈÉȟ ÉÎ ÔÁÌÉ ÏÃÃÁÓÉÏÎÉȟ ÄÉÆÆÏÎÄÁ ÆÁÌÓÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȟ Ï ÎÅ ÏÃÃÕÌÔÉ ÄÉ ÖÅÒÅȟ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ ÉÎÄÕÒÒÅ ÉÎ ÅÒÒÏÒÅ ÉÌ ÐÕÂÂÌÉÃÏȢ 
Anche in questo caso, come nel precedente, la condotta non solo deve essere indirizzata allo scopo di ingannare i 
destinatari delle informazioni, ma deve anche mirare a produrre un ingiusto profitto per il soggetto attivo o per altri 
soggetti. 
Anche in questo caso, il reato si configura come contravvenzione o delitto a seconda che dalla condotta sia derivato 
o meno un danno patrimoniale ai destinatari del prospetto informativo. 
Falsità nelle relazioni e nelle comunicazioni della società di revisione (art. 2624 c.c.) 
In questo caso, tutelate sono la veridicità e la completezza delle comunicazioni dei soggetti incaricati della revisione 
contabile della società. 
Come in precedenza, se dalla condotta è scaturito un danno patrimoniale ai destinatari delle comunicazioni la 
sanzione è aggravata e il reato da contravvenzione diviene delitto. 
)Ì ÒÅÁÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ ΤΨΤΦ î Òeato proprio, potendo essere commesso dai soggetti responsabili della revisione 
ÃÏÎÔÁÂÉÌÅȠ ÃÉĔ ÎÏÎ ÔÏÇÌÉÅ ÃÈÅ ÇÌÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÉ Å ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ΤΧ-ter del Decreto, vi possano 
essere coinvolti a titolo di concorso. 
 
2.2 TUTELA DEL CAPITALE SOCIALE 
Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.) 
La norma risulta violata quando, fuori dai casi di legittima riduzione del capitale sociale, vi sia la restituzione, anche 
simulata, dei conferimenti a uno o più soci o la liberaÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÏ ÄÉ ÅÓÓÉ ÄÁÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÅÓÅÇÕÉÒÌÉȢ 
Illegale ripartizione degli utili o delle riserve (art. 2627 c.c.) 
La condotta individuata dalla norma è integrata quando vi sia la ripartizione di utili o di acconti su utili non 
effettivamente conseguiti o destinati dalla legge a riserva, ovvero sia ripartita altra riserva che per legge non 
potrebbe essere ripartita. 
La norma prevede tuttavia che la restituzione degli utili o la reintegrazione delle riserve prima del termine per 
ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÅÓÔÉÎÇÕÏÎÏ ÉÌ ÒÅÁÔÏȢ 
Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.) 
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)Ì ÒÅÁÔÏ ÓÉ ÐÅÒÆÅÚÉÏÎÁ ÃÏÎ ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ Ï ÌÁ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÚÉÏÎÉ Ï ÑÕÏÔÅ ÓÏÃÉÁÌÉ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ Ï ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛ 
controllante chÅ ÉÎÔÁÃÃÈÉ ÌȭÉÎÔÅÇÒÉÔÛ ÄÅÌ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÓÏÃÉÁÌÅ Ï ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÅÒÖÅ ÎÏÎ ÄÉÓÔÒÉÂÕÉÂÉÌÉȢ 
#ÏÍÅ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÅÌÌȭÉÌÌÅÇÁÌÅ ÒÉÐÁÒÔÉÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÕÔÉÌÉȟ ÌÁ ÒÉÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÓÏÃÉÁÌÅ Ï ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÅÒÖÅ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌ 
ÔÅÒÍÉÎÅ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÅÓÔÉÎÇuono il reato. 
Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 
La fattispecie tutela la garanzia dei creditori e vieta il compimento di operazioni come la riduzione del capitale, la 
fusione con altra società o la scissione, quando esse provochino un danno ai creditori della società. 
Qualora, prima del giudizio, intervenga il risarcimento del danno da essi patito, il reato si estingue. 
Omessa comunicazione del conflitto di interessi (2629 bis c.c.) 
La norma è stata introdotta dalla L. ΤΨΤȾΤΡΡΧ ÃÏÎÔÅÎÅÎÔÅ ÌÅ ȰDisposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei 
mercati finanziariȱȢ 
,ȭÁÒÔ ΤΨΤΫ bis ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÃÉÖÉÌÅ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌÁ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ΤΥΫΣȟ Σ ÃÏÍÍÁȟ ÃȢÃȢ ɉÃÈÅ ÓÁÎÃÉÓÃÅ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ 
comunicazione del conflitto di interessi) realizzata dagli amministratori di una società con titoli ammessi alla 
negoziazione in mercati regolamentari o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ovvero da un soggetto sottoposto 
a vigilanza ai sensi del TUF. 
Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 
La norma prevede tre possibili condotte, accomunate dal medesimo effetto di provocare la formazione di quote 
fittizie di capitale: 
- attribuzione di quote o azioni sociali per una somma inferiore al loro valore nominale; 
- sottoscrizione reciproca di azioni o quote; 
- sopravvalutazione rilevante di beni in natura, di crediti, ovvero del patrimonio della società nel caso di 
trasformazione. 
Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 
Tale fattispecie riguarda il caso in cui, in fase di liquidazione, i liquidatori provvedano a ripartire i beni sociali tra i soci 
ÐÒÉÍÁ ÄÅÌ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÒÅÄÉÔÏÒÉ Ï ÄÅÌÌȭÁÃÃÁÎÔÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÍÍÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÐÅÒ ÌÁ ÌÏÒÏ ÓÏÄÄÉÓÆÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎ 
conseguente danno per i creditori stessi. 
Il reato è estinto se, prima del giudizio, vi sia il risarcimento. 
 
2.3 TUTELA DEL CORRETTO FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETÀ 
Impedito controllo (art. 2625 c.c.) 
)Ì ÒÅÁÔÏ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÏÓÔÁÃÏÌÁÒÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÃÈÅ ÌÁ ÌÅÇÇÅ ÁÔtribuisce a determinati soggetti ɀ soci, organi 
sociali, eventuale società di revisione ɀ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÏÃÃÕÌÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ Ï ÁÌÔÒÉ ÉÄÏÎÅÉ ÁÒÔÉÆÉÃÉȢ 
La concreta causazione di un danno comporta un aggravamento della sanzione. 
Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) 
Il reato consiste nella dazione di denaro e/o utilità (anche solo promessa) che comporti una violazione degli obblighi 
Äȭ ufficio o di fedeltà, cagionando danno alla società. 
)ÌÌÅÃÉÔÁ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÓÕÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ɉÁÒÔȢ ΨάΩά ÃȢÃȢɊ 
La norma individua e sanziona la condotta di chi, con atti simulati o con frode, determini la formazione della 
maggioranza assembleare, per procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto. 
 
2.4 TUTELA CONTRO LE FRODI 
Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 
La fattispecie previÓÔÁ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ΤΨΥΩ î ÉÎÔÅÇÒÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ÃÏÎÄÏÔÔÁ ÄÉ ÃÈÉ ÄÉÆÆÏÎÄÁ ÎÏÔÉÚÉÅ ÆÁÌÓÅ ÏÖÖÅÒÏ ÐÏÎÇÁ ÉÎ ÅÓÓÅÒÅ 
operazioni simulate o altri artifici concretamente idonei a influenzare in modo sensibile il prezzo di strumenti 
finanziari non quotati oppure incidere in moÄÏ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÓÕÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÎÅÌÌÁ ÓÔÁÂÉÌÉÔÛ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÁÌÅ 
di banche o di gruppi bancari. 
È opportuno sottolineare espressamente che la norma, a far data dal 2005, sanziona solo le condotte di aggiotaggio 
che influiscono sul valore di titoÌÉ ÎÏÎ ÑÕÏÔÁÔÉȢ $Á ÑÕÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉ ÉÌ ÌÅÇÉÓÌÁÔÏÒÅ ÈÁ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ ÇÌÉ ÁÒÔÔȢ ΣΪΦ Å ΣΪΧ ÎÅÌ 
TUF, con cui ha separatamente disciplinato gli abusi di mercato su titoli di società quotate. La stessa legge, ha 
introdotto un nuovo art. 25 sexies nel Decreto, con cui è stata espressamente prevista la responsabilità 
amministrativa degli Enti anche per queste due nuove figure di reati. 
! ÑÕÅÓÔÅ ÄÕÅ ÆÁÔÔÉÓÐÅÃÉÅ ÄÉ ÁÂÕÓÏ ÄÉ ÍÅÒÃÁÔÏ ÓÁÒÛ ÄÅÄÉÃÁÔÁ ÌÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ 0ÁÒÔÅ 3ÐÅÃÉÁÌÅ Ȱ$ȱȢ 
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2.5 TUTELA DELLE FUNZIONI PUBBLICHE DI VIGILANZA 
/ÓÔÁÃÏÌÏ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÅ ÁÕÔÏÒÉÔÛ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ ɉÁÒÔȢ ΨάΩή ÃȢÃȢɊ 
La norma prevede due differenti condotte, distinte per modalità di condotta e momento offensivo. 
,Á ÐÒÉÍÁ ÓÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁ Ï ÃÏÎ ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÁÔÔÉ materiali non rispondenti al vero sulla situazione patrimoniale, 
economica e finanziaria, anche se oggetto di valutazione, nelle comunicazioni previste dalla legge nei confronti di 
!ÕÔÏÒÉÔÛ 0ÕÂÂÌÉÃÈÅ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ Ï ÃÏÎ ÌȭÏÃÃÕÌÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÆÁÔÔÉȟ ÓÅÍÐÒÅ ÒÅÌÁÔivi alla situazione economica, patrimoniale 
e finanziaria, che avrebbero dovuto essere comunicati. 
La seconda si realizza con ogni altra forma di ostacolo, attuata consapevolmente, alle attività di vigilanza delle 
Autorità Pubbliche. 

 

3. Aree a Rischio 

!ÌÌÁ ÌÕÃÅ ÄÅÉ ÒÅÁÔÉ Å ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÄÏÔÔÅ ÓÏÐÒÁ ÒÉÃÈÉÁÍÁÔÅȟ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÉÍÐÒÅÓÁ ÄÉ AKERON LAB S.R.L. ha rivelato 
ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÍÏÄÅÓÔÏ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÅÁÔÉ ÓÏÃÉÅÔÁÒÉ ÄÅÓÃÒÉÔÔÉȢ 
AKERON LAB S.R.L. non è una società quotata, non ricorre al pubblico risparmio, non è sottoposta alla relativa 
!ÕÔÏÒÉÔÛ 0ÕÂÂÌÉÃÁ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ɉ#/.3/"Ɋȡ ÑÕÅÓÔÉ ÄÁÔÉ ÅÓÃÌÕÄÏÎÏ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÒÉÓÃÈÉÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÄÉ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ 
quelli, tra gli illeciti indicati, relativi a questi profili (prospetti, rapporti con il mercato, rapporti con Autorità di 
Vigilanza). 
I rischi di commissione di illeciti societari, si ricollegano, quindi, a quelli fisiologici esistenti in ogni persona giuridica 
che eserciti attività di impresa e sono, in particolare individuabili nelle seguenti aree di attività: 
A) attività di predisposizione di comunicazioni dirette ai soci o al pubblico e, in particolare, redazione e 
ÐÒÅÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÄȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏȠ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÖÁ ÐÅÒĔ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÔÁÌÅ ÃÁÓÏ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÏ ÃÈÅ É ÓÏÃÉ coincidono 
sostanzialmente con gli amministratori e pertanto anche tale ipotesi di reato risulta ridotta. 
B) operazioni che incidono sul capitale sociale e di gestione della corporate governance; 
C) attività di promozione commerciale e gestione dei rapporti commerciali in genere, anche tra privati 
,ȭÅÌÅÎÃÏ î ÓÕÓÃÅÔÔÉÂÉÌÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÆÕÔÕÒÁȠ ÓÁÒÛȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÓÅÍÐÒÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÁÒÅÅ ÄÉ 
rischio (con conseguente predisposizione di norme comportamentali specifiche e di relative procedure). 
! ÔÁÌ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏȟ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÐÏÔÒÛ ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÏÇÎÉ ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ 
sul testo della presente Parte Speciale. Il Consiglio di Amministrazione potrà, peraltro, assumere in autonomia 
analoghe iniziative. 
Oltre alle specifiche indicazioni e principi di comportamento che di seguito saranno indicati, resta fermo il richiamo 
a tutti i principi generalmente accolti da AKERON LAB S.R.L. nonché dalla Parte Generale del presente Modello. 

 

4. Regole di comportamento generali 

Ai Destinatari è fatto espresso obbligo: 
- di tenere un comportamento corretto, scrupolosamente trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di 
legge e di tutte le procedure aziendali, in tutte le attività correlate e finalizzate alla preparazione del bilancio e della 
altre comunicazioni ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÃÏÎ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÓÅÍÐÒÅ ÁÉ ÓÏÃÉ Å ÁÉ ÔÅÒÚÉ ÕÎȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÖÅÒÉÔÉÅÒÁȟ ÃÏÍÐÌÅÔÁ Å 
corretta sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale di AKERON LAB S.R.L. nel suo complesso; 
- porre la massima attenzione e cautela, attraverso il rispetto delle norme di legge e delle procedure interne a essa 
ÉÎÄÉÒÉÚÚÁÔÅȟ ÁÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÇÒÉÔÛ ÅÄ ÅÆÆÅÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ ÃÁÐÉÔÁÌÅ Å ÄÅÌ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÔÏÔÁÌÅ ÄÅÌÌÅ 
garanzie dei creditori e dei terzi in genere; 
- aver cura e tutelare il regolare funzionamento degli organi sociali di AKERON LAB S.R.L., garantendo e agevolando 
ogni forma di controllo sulla gestione sociale e garantendo la libera formazione della volontà assembleare; 
- aver cura di effettuare, nella piena veridicità, con tempestività e correttezza, tutte le comunicazioni previste dalla 
disciplina applicabile nei confronti delle Autorità competenti, evitando di frapporre qualsivoglia ostacolo 
ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌÌÅ ÌÏÒÏ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ Å ÖÅÒÉÆÉÃÁȠ 
- non diffondere notizie in merito alle iniziative e le scelte di partner commerciali (conclusione di accordi da parte di 
AKERON LAB S.R.L.ȟ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛ Å ÑÕÁÎÔȭÁÌÔÒÏɊȟ ÓÅ ÎÏÎ ÑÕÁÎÄÏ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ Å ÃÏÎ 
ÌȭÁÃÃÏÒÄÏ ÄÅÌ ÐÁÒÔÎÅÒ ÓÔÅÓÓÏȢ 
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- attuare prassi di etica nei rapporti commerciali atte a evitare il possibile reato di corruzione tra privati e definire 
specifici limiti relativamente a omaggi e regalie. 
 

5. Regole di comportamento particolari, relative alle specifiche aree di Rischio 

5.1 Comunicazioni ai Soci e al pubblico 
Bilanci ed altre comunicazioni sociali 
AKERON LAB S.R.L. ha elaborato una specifica procedura per la redazione del proprio bilancio di esercizio, in cui 
sono state individuate tutte le funzioni aziendali e quindi i soggetti che devono contribuire a tale attività. 
Le Funzioni coinvolte sono: 

¶ amministratori  

¶ consulente fiscale esterno. 
La Società risulta inoltre dotata di uno scrupoloso sistema di controllo che consente di monitorare, in tempo reale, 
la situazione contabile di AKERON LAB S.R.L., e consente pertanto di ritenere che, riguardo a questi, il rischio della 
commissione di taluno dei reati in esame sia fortemente ridotto. 
 
5.2 Tutela del Capitale Sociale 
Tutte le operazioni che, anche indirettamente, possono influire sul capitale sociale di AKERON LAB S.R.L., quali in 
particolare ÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ Ï ÌÁ ÃÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÉ Ï ÒÁÍÉ ÄȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÄÉ ÆÕÓÉÏÎÅȟ ÓÃÉÓÓÉÏÎÅ Ï ÓÃÏÒÐÏÒÏȟ ÄÅÖÏÎÏ 
prevedere:  
- ÌÁ ÐÒÅÃÉÓÁ ÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÃÉÓÉÏÎÁÌÉ Å ÄÉ ÑÕÅÌÌÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÉ ÓÉÎÇÏÌÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉȟ ÎÏÎÃÈï 
i meccanismi di coordinamento tra le funzioni così individuate; 
- ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȟ ÆÉÎ ÄÁÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÉÎ ÍÏÄÏ ÃÈÅ ÓÉÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÏ ÓÅÇÕÁ 
ÌȭÉÎÔÅÒÏ iter decisionale; 
- ÌÁ ÍÅÓÓÁ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ /ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔazione relativa a ogni progetto; 
0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÃÏÎÆÌÉÔÔÏ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉȟ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÉ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÒÅ ÁÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÉ 
!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁȟ ÃÈÅ ÎÅ ÃÕÒÁ ÌȭÁÒÃÈÉÖÉÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏȟ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÉÎformazioni 
relative alle cariche assunte o alle partecipazioni di cui sono titolari, direttamente o indirettamente, in altre società 
o imprese, nonché le cessazioni o le modifiche delle medesime, le quali, per la natura o la tipologia, possono lasciar 
ragiÏÎÅÖÏÌÍÅÎÔÅ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÌȭÉÎÓÏÒÇÅÒÅ ÄÉ ÃÏÎÆÌÉÔÔÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ΤΥΫΣ ÃȢÃȢ 
 
5.3 Rapporti con le Autorità competenti 
Per quanto riguarda eventuali rapporti con le Autorità competenti, sono tre i potenziali ambiti di attività rilevanti: 
- la predisposizione e la trasmissione delle informazioni, periodiche e non, richieste dalla legge e dai regolamenti; 
- la predisposizione e la trasmissione di ogni altra informazione che sia ulteriormente richiesta dalle Autorità 
competenti; 
- le condotte da tenere nel caso di verifiche ispettive delle stesse Autorità. 
In questi casi, le attività dovranno essere rette ai seguenti principi: 
- i termini e i modi della trasmissione e della circolazione interna dei dati necessari alla predisposizione delle 
informazioni alle Autorità competenti, con la previsione di meccanismi e procedure che assicurino la massima 
veridicità e completezza degli stessi; 
- ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉȟ ÃÈÅ ÃÕÒÉÎÏ ÉÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ Å ÒÉÌÁÓÃÉÎÏ ÕÎÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
veridicità e completezza delle informazioni raccolte e predisposte; 
- nel caso di verifiche ispettive, la massima collaborazione da parte di tutte le unità aziendali coinvolte, la tempestiva 
individuazione di un responsabile delle attività necessarie, che possa assicurare il massimo coordinamento tra le 
unità aziendali coinvolte e la massima rapidità nella messa a disposizione delle informazioni richieste dagli ispettori; 
- in generale, la possibilità, per tutti i responsabili individuati, di rivolgersi e riÆÅÒÉÒÅ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÉÎ 
merito allo svolgimento delle attività relative ai rapporti con le Autorità competenti, segnalando altresì eventuali 
carenze delle procedure e dei metodi operativi predisposti; 
- per quanto riguarda il responsabile individuato nel caso di verifiche ispettive la redazione di una relazione 
ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÓÕÌÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅ ÁÖÖÉÁÔÁȟ ÃÈÅ ÄÏÖÒÛ ÅÓÓÅÒÅ ÐÅÒÉÏÄÉÃÁÍÅÎÔÅ ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÁ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÇÌÉ 
ÓÖÉÌÕÐÐÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅ ÓÔÅÓÓÁ Å ÁÌ ÓÕÏ ÅÓÉÔÏȢ 
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6. Procedure e documenti interni di riferimento  

In relazione alla presente parte speciale sono di riferimento le seguenti procedure e documenti interni: 
1. Codice etico 
2. Procedura per la redazione del bilancio; 
3. Procedura etica nei rapporti commerciali; 
4. Procedura pagamenti; 
Tali procedure e documenti sono da considerarsi integrative ed esplicative delle prassi definite nella presente Parte 
Speciale. 

0!24% 30%#)!,% Ȱ$ȱ 

Abusi di mercato 

1. I Delitti di cui agli artt. 184 e 185 TUF (art. 25 sexies del Decreto) 

,ȭÁÒÔȢ Ϋ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ΣΪ ÁÐÒÉÌÅ ΤΡΡΧȟ ÎȢ ΨΤȟ ÒÅÃÅÐÅÎÄÏ ÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ ΤΡΡΥȾΨȾ#% ÄÅÌ 0ÁÒÌÁÍÅÎÔÏ %ÕÒÏÐÅÏ Å 
ÄÅÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄÅÌ ΤΪ ÇÅÎÎÁÉÏ ΤΡΡΥȟ ÈÁ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ ÎÅÌ $ÅÃÒÅÔÏ ÌȭÁÒÔȢ ΤΧ-sexiesȢ 1ÕÅÓÔÁ ÎÏÒÍÁ ÅÓÔÅÎÄÅ ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ 
applicazione della disciplina della responsabilità amministrativa degli Enti anche a condotte di esponenti aziendali 
che integrino una delle due fattispecie di abuso di mercato previste nel TUF. 
La stessa legge, infatti, ha provveduto a ridelineare il quadro degli illeciti di abuso di mercato, introducendo, agli 
artt. 184 e 185 nel TUF, due distinti delitti . 
,ȭÁÒÔȢ ΣΪΦ ÓÁÎÚÉÏÎÁ ÉÌ ÃÄȢ abuso di informazioni privilegiate con la reclusione da due a dodici anni e con la multa da 
euro quarantamila ad euro sei milioni: il reato si realizza quando taluno, essendo in possesso di informazioni 
ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÅ ÉÎ ÒÁÇÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÉ ÍÅÍÂÒÏ ÄÉ ÏÒÇÁÎÉ ÄÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ Ï ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌȭÅÍÉÔÔÅÎÔÅȟ 
Ï ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÅÍÉÔÔÅÎÔÅȟ ÏÖÖÅÒÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÁȟ ÄÉ ÕÎÁ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÅ Ï 
di una funzione, anche pubblica, o di un ufficio, 1) compie operazioni su strumenti finanziari giovandosi di quelle 
informazioni oppure 2) comunica tali informazioni ad altri oppure 3) raccomanda o induce altri a compiere 
operazioni. 
Secondo il comma 2 della norma, lo stesso reato può essere commesso da ogni soggetto che, pur privo di una della 
ÑÕÁÌÉÔÛ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÄÁÌ ÐÒÉÍÏ ÃÏÍÍÁȟ ÓÉÁ ÖÅÎÕÔÏ ÉÎ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÉ ÕÎȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÅÎÓÉÂÉÌÅ ÉÎ ÒÁÇÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎe 
di un reato. 
)ÎÏÌÔÒÅ ÌȭÁÒÔȢ ΣΪΣ ÄÅÌ 45& ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ÅÓÐÒÅÓÓÁÍÅÎÔÅ ÌÁ ÎÏÚÉÏÎÅ ÄÉ informazione privilegiata: ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ÕÎȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ 
di carattere preciso, che non è stata resa pubblica, concernente, direttamente o indirettamente, uno o più emittenti 
strumenti finanziari o uno o più strumenti finanziari, che, se resa pubblica, potrebbe influire in modo sensibile sui 
prezzi di tali strumenti finanziari. 
5ÎȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÒÉÔÉÅÎÅ ÄÉ carattere preciso se: i) si riferisce ad un complesso di circostanze esistente o che si 
possa ragionevolmente prevedere che verrà ad esistenza o ad un evento verificatosi o che si possa ragionevolmente 
prevedere che si verificherà; ii) è sufficientemente specifica da consentire di trarre conclusioni sul possibile effetto 
ÄÅÌ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ ÄÉ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÅ Ï ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁ ÁɊ ÓÕÉ ÐÒÅÚÚÉ ÄÅÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉȢ 
Per informazione che, se resa pubblica, potrebbe influire in modo sensibile sui prezzi di strumenti finanziari si 
ÉÎÔÅÎÄÅ ÕÎȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÐÒÅsumibilmente un investitore ragionevole utilizzerebbe come uno degli elementi su 
cui fondare le proprie decisioni di investimento. 
,ȭÁÒÔȢ ΣΪΧ ÄÅÌ 45&ȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÓÁÎÚÉÏÎÁ ÌÅ ÃÏÎÄÏÔÔÅ ÄÉ manipolazione del mercato. 
Questa norma, in particolare, sanziona con la pena della reclusione da due a dodici anni e la multa da euro 
quarantamila ad euro dieci milioni, tre tipologie di condotta: 
1) la diffusione di notizie false; 
2) il compimento di operazioni simulate; 
3) la realizzazione di altri artifici 
nel caso in cui simili condotte siano idonee a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari 
quotati. 
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2. Aree a rischio 

AKERON LAB S.R.L. non è una società quotataȡ ÔÁÌÅ ÄÁÔÏ ÅÌÉÍÉÎÁ ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÃÈÅȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÐÏÓÓÁÎÏ 
essere compiuti abusi di mercato che siano relativi a titoli della medesima società. Inoltre AKERON LAB S.R.L. non 
detiene partecipazioni in società quotate e non opera modo mercato borsistico. 
%ȭ ÉÎÖÅÃÅ ÄÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅȟ ÃÏÍÅ ÁÒÅÁ ÄÉ ÒÉÓÃÈÉÏȟ ÌÁ gestione delle informazioni relative a società clienti che risultano 
ÅÓÓÅÒÅ ÑÕÏÔÁÔÅȡ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛȟ É ÃÏÎÓÕÌÅÎÔÉ ÄÉ AKERON LAB S.R.L. sono a diretto 
contatto con dati e informazioni anche e soprattutto economiche di primarie società quotate nella Borse Italiana 
e/o in altre Borse estere. 
Le aree della Società ritenute maggiormente a rischio di commissione di attività di abusi di mercato sono così 
individuabili: 
a. gestione delle informazioni relative ad eventuali rapporti con clienti quotati o collegati con altri soggetti quotati, 
prima della loro formalizzazione/ufficializzazione; 
b. attività di comunicazione relativa a nuovi accordi, nuovi servizi e nuove partnership che coinvolgano clienti quotati 
o collegati a terzi quotati. 
 

3. Regole generali di comportamento 

Per norma generale espressamente formalizzataȟ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ÁÉ ÃÌÉÅÎÔÉȟ 
a dati di bilancio, a conclusioni di accordi ecc. devono essere trattate e gestite come informazioni riservate e diffuse 
solo tra i soggetti strettamente necessari e coinvolti nelle specifiche attività di progetto. 
Con specifico riferimento alle attività di consulenza, AKERON LAB S.R.L. indica le seguenti norme di condotta: 
- ogni forma di comunicazione con terzi deve essere improntata a principi di massima riservatezza; 
- ogni consulente che intervenga in progetti nel corso dei quali potranno essere ricevute o rese reperibili 
informazioni privilegiate dovrà aver sottoscritto preventivamente un impegno generale alla riservatezza e un 
impegno specifico alla tutela dei dati del cliente riscontrati durante le attività progettuali; 
- è fatto obbligo a tutti i Destinatari di segnalare prontamente ogni comportamento ed ogni fatto che possa lasciar 
intendere lo sfruttamento o le rivelazioni di notizie riservate, se non anche la commissione di un abuso di mercato. 
 

6. Procedure e documenti interni di riferimento 

In relazione alla presente parte speciale sono di riferimento le seguenti procedure e documenti interni: 
1- Codice Etico 
2- Procedura Consulting 
3- Procedura HR Risorse umane e di struttura 

Tali procedure e documenti sono da considerarsi integrative ed esplicative delle prassi definite nella presente Parte 
Speciale. 

0!24% 30%#)!,% Ȱ%ȱ 

Reati in violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

1. Omicidio colposo e Lesioni personali gravi e gravissime in violazione delle norma in tutela della Salute e 

Sicurezza si Lavoro (art. 25 septies del Decreto) 

,ȭÁÒÔȢ ΤΧ-septies ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏȟ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ ÄÁÌÌÁ ,Ȣ ΤΥ ÁÇÏÓÔÏ ΤΡΡΩ ÎȢ ΣΤΥȟ Å ÓÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ΥΡΡ ÄÅÌ D.Lgs. 81/2008 
(c.d. Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), ha esteso la responsabilità 
ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭ%ÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÁÉ ÒÅÁÔÉ ÄÉ ÏÍÉÃÉÄÉÏ ÃÏÌÐÏÓÏ Å ÌÅÓÉÏÎÉ ÇÒÁÖÉ Å ÇÒÁÖÉÓÓÉÍÅȟ ÃÏÍÍÅÓÓÉ ÉÎ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 
norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 
In proposito, si deve evidenziare che il citato decreto, oltre a riformare e riorganizzare in maniera sistematica la 
vasta disciplina esistenti in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, ha appunto esteso la 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÅÎte alle ipotesi di reato in esame, e dettato alcune norme specifiche in merito 
alla predisposizione del Modello. 
Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 
Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni. 
Se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle per la 
prevenzione sul lavoro la pena è della reclusione da due a sette anni. 
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Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o più persone, si applica la 
pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non 
può superare gli anni quindici. 
Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 
Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la reclusione fino a tre mesi o con la multa 
fino a Euro 309. 
Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da Euro 123 a Euro 619; se è gravissima, 
della reclusione da tre mesi a due anni o della multa da Euro 309 a Euro 1.239. 
Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione 
stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre 
mesi a un anno o della multa da Euro 500 a Euro 2.000 e la pena per le lesioni gravissime è della reclusione da uno a 
tre anni. Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni 
commesse, aumentata fino al triplo; ma la pena della reclusione non può superare gli anni cinque. 
Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previsti nel primo e secondo capoverso, 
limitatamente ai fatti commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative 
ÁÌÌȭÉÇÉÅÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÃÈÅ ÁÂÂÉÁÎÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÕÎÁ ÍÁÌÁÔÔÉÁ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅȢ 

*****  
È opportuno precisare che non tutti gli episodi di omicidio colposo o di lesioni personali colpose gravi o gravissime 
possono essere il presuppostÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁȡ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ΤΧ-septies in esame, 
ÒÉÌÅÖÁÎÏ ÓÏÌÏ ÑÕÅÉ ÆÁÔÔÉ ÉÎ ÃÕÉ ÌÁ ÃÏÎÄÏÔÔÁ ÃÏÌÐÏÓÁ ÃÈÅ ÁÂÂÉÁ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÉÌ ÄÁÎÎÏ ÁÌÌȭÉÎÃÏÌÕÍÉÔÛ ÆÉÓÉÃÁ ÄÉ ÑÕÁÌÃÕÎÏ ÓÉÁ 
consistita nel mancato rispetto di una o più norme di legge o regolamento poste a tutela della salute e della sicurezza 
sul lavoro. 
N ÁÌÔÒÅÓý ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÒÅÃÉÓÁÒÅȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ΧΪΥ ÃÏÍÍÁ Σ ÃȢÐȢȟ ÌÁ ÌÅÓÉÏÎÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ î ÄÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÓÉ Ȱgraveȱ ÓÅȡ 
(i) dal fatto deriva una malattia che metta in periÃÏÌÏ ÌÁ ÖÉÔÁ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁ ÏÆÆÅÓÁȟ ÏÖÖÅÒÏ ÕÎÁ ÍÁÌÁÔÔÉÁ Ï ÕÎȭÉÎÃÁÐÁÃÉÔÛ 
ÄÉ ÁÔÔÅÎÄÅÒÅ ÁÌÌÅ ÏÒÄÉÎÁÒÉÅ ÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÕÎ ÔÅÍÐÏ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á ΦΡ ÇÉÏÒÎÉȠ ɉÉÉɊ ÉÌ ÆÁÔÔÏ ÐÒÏÄÕÃÅ ÌȭÉÎÄÅÂÏÌÉÍÅÎÔÏ 
permanente di un senso o di un organo. 
La lesione è invece considerata Ȱgravissimaȱȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ ÍÅÄÅÓÉÍÏ ÁÒÔȢ ΧΪΥ ÃÏÍÍÁ Τ ÃȢÐȢȟ ÓÅ ÄÁÌ ÆÁÔÔÏ ÄÅÒÉÖÁȡ ɉÉɊ ÕÎÁ 
malattia certamente o probabilmente insanabile; (ii) la perdita di un senso; (iii) la perdita di un arto, o una 
ÍÕÔÉÌÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÒÅÎÄÁ ÌȭÁÒÔÏ ÉÎÓÅÒÖÉÂÉÌÅȟ ÏÖÖÅÒÏ ÌÁ ÐÅÒÄÉÔÁ ÄÅÌÌȭÕÓÏ ÄÉ ÕÎ ÏÒÇÁÎÏ Ï ÄÅÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÐÒÏÃÒÅÁÒÅȟ ÏÖÖÅÒÏ 
ÕÎÁ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅ Å ÇÒÁÖÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÄÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÏÌÁȠ ɉÉÖɊ ÌÁ ÄÅÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÏÖÖÅÒÏ ÌÏ ÓÆÒÅÇÉÏ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅ ÄÅÌ ÖÉÓÏȢ 
Per quanto attiene al regime sanzionatorio introdotto dal Decreto in relazione ai reati in esame, si distinguono tre 
ÄÉÖÅÒÓÉ ÇÒÁÄÉ ÄÉ ÇÒÁÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÌÌÅÃÉÔÏȟ Å ÑÕÉÎÄÉ ÄÅÌÌÁ ÓÁÎÚÉÏÎÅ ÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÅ ÁÌÌȭÅÎÔÅȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȡ  
ɉÉɊ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÏÍÉÃÉÄÉÏ ÃÏÌÐÏÓÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÄÁÌÌÅ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÉ ÐÉĬ ÇÒÁÖÉ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ΧΧ ÃÏÍÍÁ Τ ÄÅÌ 4ÅÓÔo Unico 
ɉÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÉȟ ÓÏÍÍÁÒÉÁÍÅÎÔÅȟ ÎÅÌÌȭÏÍÅÓÓÁ ÒÅÄÁÚÉÏÎÅ Ï ÎÅÌÌȭÉÎÁÄÅÇÕÁÔÁ ÒÅÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 
rischi imposto dalla legge in aziende le cui attività sono caratterizzate da particolare pericolosità), la sanzione 
pecuniaria è di 1000 quote; la sanzioni interdittive vanno da un minimo di tre mesi a un massimo di un anno; 
(ii) nel caso di omicidio colposo commesso con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, 
la sanzione pecuniaria va da 250 a 500 quote; quelle interdittive da un minimo di tre mesi ad un massimo di un anno; 
(iii) nel caso di lesione colposa grave o gravissima, la sanzione pecuniaria massima è di 250 quote; le sanzioni 
interdittive non superano i sei mesi. 

*****  
2. Destinatari della presente parte speciale 

In considerazione della finalità delle fattispecie in esame, risulta di tutta evidenza come ogni attività di impresa 
costituisca un rischio, sotto tale profilo, tanto per chi la esegue quanto per la collettività in generale. 
Immediata conseguenza di tali premesse è che devono ritenersi destinatari della presente Parte Speciale, in 
aggiunta ai Destinatari del Modello: 
- tutti i soggetti che svolgono funzioni e ricoprono incarichi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (a 
titolo esemplificativo, il datore di lavoro, i responsabili per la sicurezza, i medici competenti, gli addetti alle 
emergenze, ecc.); 
- É ÐÒÅÓÔÁÔÏÒÉ ÅÓÔÅÒÎÉ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÃÈÅ ÏÐÅÒÉÎÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȠ 
- i lavoratori di imprese appaltaÔÒÉÃÉ ÃÈÅ ÏÐÅÒÉÎÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÉȠ 
- altri collaboratori, anche solo occasionali; 
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- i visitatori degli uffici e altre aree aziendali. 

 

3. Finalità della presente parte speciale 

Si deve anzitutto evidenziare che i delitti di cui alla presente Parte Speciale, a differenza di tutti gli altri previsti dal 
Decreto, non consistono in condotte illecite volontarie; essi sono integrati da condotte meramente colpose, e quindi 
involontarie. 
Nel caso di lesioni colpose, quindi, nessuno persegue la realÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÌÅÓÉÖÏȡ ÅÓÓÏ ÁÖÖÉÅÎÅ ÐÅÒ ÃÁÕÓÁ ÄÉ 
ÕÎȭÏÍÉÓÓÉÏÎÅ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÃÉÒÃÁ ÉÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÁÎÔÉÎÆÏÒÔÕÎÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÁ ÄÁ ÃÏÌÐÁ ɉÏÓÓÉÁ ÄÁ ÎÅÇÌÉÇÅÎÚÁ 
Ï ÉÍÐÒÕÄÅÎÚÁ Ï ÉÍÐÅÒÉÚÉÁɊȟ ÎÏÎ ÃÅÒÔÏ ÄÁÌÌÁ ÖÏÌÏÎÔÛ ÄÉ ÃÁÕÓÁÒÅ ÌȭÅÖÅÎÔÏȢ 
La presente Parte Speciale ha quindi la finalità di prevenire questo tipo di reati, attraverso la previsione di una serie 
ÄÉ ÍÉÓÕÒÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÅ ÉÎÔÅÒÎÅ ÃÈÅ ÍÉÒÉÎÏ ÁÌÌȭÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÐÕÎÔÕÁÌÅ ÅÄ ÅÓÁÕÓÔÉÖÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÒÉÍÅÄÉ Å ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÍÉÓÕÒÅ 
imposte dalla legge e dai regolamenti per la piena tutela della sicurezza del lavoro e la riduzione al minimo del rischio 
che si possano verificare omissioni e carenze in questo ambito di attività. 
.ÅÌ ÐÅÒÓÅÇÕÉÒÅ ÌÅ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅȟ ÌȭÁÒÔ ΥΡ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓȢ ΪΣȾΤΡΡΪ ÐÒÅÃÉÓÁ ÃÈÅ ÉÌ modello Organizzativo, in relazione 
ÁÇÌÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÒÅÁÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ ΤΧ-septies deve essere finalizzato a: 
a) al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature, impianti, luoghi di lavoro, agenti 
chimici, fisici e biologici; 
b) alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e protezione conseguenti; 
c) alle attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione degli appalti, riunioni periodiche 
di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
d) alle attività di sorveglianza sanitaria; 
e) alle attività di informazione e formazione dei lavoratori; 
f) alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di lavoro in sicurezza da parte 
dei lavoratori; 
g) alla acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 
ÈɊ ÁÌÌÅ ÐÅÒÉÏÄÉÃÈÅ ÖÅÒÉÆÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÁÄÏÔÔÁÔÅȢ 
Va per contro precisato che nella specifica realtà di AKERON LAB S.R.L., la cui struttura è formata sostanzialmente 
di uffici e di lavoratori che effettuano attività prevalentemente intellettuali, i rischi di reato ai sensi del sopra citato 
art. 25-septies sono decisamente limitati anche se, chiaramente, non escludibili.  
Il presente Modello si propone pertanto ed espressamente di: 
- ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÍÉÓÕÒÅ Å ÍÅÔÏÄÉ ÉÄÏÎÅÉ Á ÍÏÎÉÔÏÒÁÒÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌ $ȢÌÇÓȢ ΪΣȾΤΡΡΪ Å ÓȢÍȢÉȢ ÉÎ 
relazione agli adempimenti obbligatori per la realtà di AKERON LAB S.R.L.; 
- Á ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅ ÇÉÛ ÅÓÉÓÔÅÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌÅ ÃÁÒÅÎÚÅȟ ÁÌÌÅ ÏÍÉÓÓÉÏÎÉ ÅÄ ÁÌÌÅ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÉ ÉÎ 
materia antinfortunistica. 
 

4. Soggetti dedicati a compiti in materia di sicurezza 

I soggetti che hanno un ruolo di rilevo per la tutela della sicurezza e della salute del lavoro sono: 
1. Datore di lavoro, per i compiti da questo non delegabili; 
2. Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP); 
4. Addetti antincendio e primo soccorso; 
ΧȢ 0ÒÅÐÏÓÔÉ ÁÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁȠ 
6. Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS); 
7. Medico competente; 
8. Lavoratori. 
Il datore di lavoro ai fini della Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro è stato individuato e appositamente delegato 
dal Consiglio di Amministrazione in uno degli Amministratori Delegati della Società. Ad egli spetta il compito di 
adempiere ai propri compiti indelegabili con riferimento in primis alla valutazione dei rischi e alla nomina del 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale (RSPP), attualmente individuato in un consulente 
esterno che affianca la società e che ha assunto tale incarico in forma personale. 
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Sono stati poi individuati i lavoratori addetti al servizio antincendio ed i lavoratori addetti al servizio di primo 
soccorso, che hanno frequentato i relativi corsi di formazione e/o aggiornamento periodico e si è provveduto alla 
nomina del Medico Competente. 
Ai soggetti sin qui richiamati devono aggiungersi infine tutti i lavoratori: il contributo conoscitivo, informativo in 
ÍÅÒÉÔÏ ÁÉ ÒÉÓÃÈÉ ÐÅÒ ÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ î ÉÎÆÁÔÔÉ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒ Õn 
sistema interno che miri ad una tutela quanto più efficace della sicurezza, anche con riferimento al più rapido e 
tempestivo rilevamento di eventuali carenze, eventuali punti scoperti ed eventuali esigenze di adeguamento, in caso 
di modifiche organizzative. 

 

5. Valutazione dei rischi esistenti 

0ÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÅÄ ÉÍÐÒÅÓÃÉÎÄÉÂÉÌÅ ÐÅÒ ÕÎȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÐÅÒ ÌÁ ÓÁÌÕÔÅ Å ÐÅÒ ÌÁ 
ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ î ÕÎȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁȟ ÁÄÅÇÕÁÔÁ Å ÃÏÎÔÉÎÕÁÔÉÖÁ ÒÉÌÅÖÁÚÉÏÎÅ Å ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ rischi per la salute e 
ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȢ 
il documento fondamentale risultante è il Documento di Valutazione dei rischi previsto dal Testo Unico. Esso è 
redatto, aggiornato e perfezionato dal Datore di lavoro con il supporto tecnico del RSPP. 
A questo documento si affiancano ulteriori e più specifici documenti, riguardanti particolari tipologie di rischio quali, 
ÉÎ ÐÒÉÍÉÓȟ ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄȭÉÎÃÅÎÄÉ Å ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÓÔÒÅÓÓ ÌÁÖÏÒÏ ÃÏÒÒÅÌÁÔÏȢ 
A fronte delle risultanze delle valutazioni dei rischi per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro AKERON LAB S.R.L. 
ha provveduto ad attuare le necessarie misure di riduzione del rischio volte a prevenire gli infortuni e le malattie 
professionali, nonché ad adottare le procedure definite nel sistema di gestione della salute e sicurezza. 
Altro profilo fondamentale è dato dalla valutazione di eventuali rischi sanitari. Ruolo fondamentale, al riguardo, è 
ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅ ÓÖÏÌÔÏ ÄÁÌ -ÅÄÉÃÏ #ÏÍÐÅÔÅÎÔÅ Å ÄÁÌÌȭÁÒÃÈÉvio della documentazione medica. La documentazione 
sanitaria è conservata, nel rispetto delle normative in tema di tutela della privacy, in appositi archivi aziendali. 
Il Medico Competente provvede a redigere ogni anno una relazione della loro attività, con la segnalazione di 
ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉ ÐÁÔÏÌÏÇÉÅ Ï ÅÖÅÎÔÉ ÉÎÆÏÒÔÕÎÉÓÔÉÃÉ ÃÈÅ ÁÂÂÉÁÎÏ ÁÖÕÔÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÉÍÐÁÔÔÏ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȢ 
 

6Ȣ #ÁÓÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉ ÅȾÏ ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ ÏÒÄÉÎÁÒÉÁ 

Ulteriore elemento decisivo per ÕÎȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ î ÃÈÅ ÅÓÓÁ ÆÏÎÄÉ ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÍÉÓÕÒÅ Å ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÎÏÎ 
ÓÏÌÏ ÓÕÌÌȭÅÓÁÍÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÒÉÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÓÕÉ ÃÁÓÉ Å ÓÕÌÌÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÄÁ ÅÓÓÁ ÅÓÕÌÉÎÏȡ ÓÏÎÏ ÐÒÏÐÒÉÏ É ÃÁÓÉ ÉÎ 
cui ad essere coinvolti siano soggetti non direÔÔÁÍÅÎÔÅ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛȟ Ï 
che riguardino situazioni in senso lato di emergenza quelli che portano con sé i maggiori rischi di attività che si 
rivelano pericolose o di un abbassamento del livello delle cautele di prevenzione. 
Per questa ragione, AKERON LAB S.R.L. ha provveduto a disciplinare anche la materia della salute e sicurezza in caso 
di appalti conferiti ad imprese terze. 

 

7. Informazione e formazione 

!ÓÐÅÔÔÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒ ÕÎȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ Å ÄÅÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÓÕÌ ÌÁÖÏÒÏ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÌÌÁ 
corretta formazione ed informazione dei lavoratori e di ogni altro soggetto interessato sui temi della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
AKERON LAB S.R.L., con il supporto del RSPP, stabilisce le forme ed i modi per garantire: 
ΣȢ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÅÄ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ Å ÄÉ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅȠ 
2. il contributo conoscitivo e di esperienza da parte dei lavoratori, quotidianamente impiegati nelle lavorazioni e 
nelle attività aziendali. 
Quanto al primo punto, sono già state previste ed espressamente disciplinate, anche in relazione agli obblighi 
cogenti in materia, attività di: 
- formazione collettiva su base periodica o specifica; 
- formazione individualeȟ ÁÌÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÉÎ ÁÚÉÅÎÄÁ Åd in caso di cambio di mansioni, in base alle norme di legge in 
materia. 
Quanto al secondo punto, invece, AKERON LAB S.R.L. prevede forme di coinvolgimento sulla base di attività di 
formazione ed informazione dei lavoratori deve essere data prova scritta, su apposita scheda, che deve essere 
sottoscritta dal lavoratore interessato. 
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- riunioni periodiche con i lavoratori ed i loro rappresentanti; 
- possibilità di segnalazioni di disfunzioni e carenze. 
Le segnalazioni di disfunzioni possono essere indirizzate al Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 
(RSPP) e/o direttamente al Datore di Lavoro che provvede alla loro gestione e risoluzione. 

 

6. Procedure e documenti interni di riferimento 

In relazione alla presente parte speciale sono di riferimento le seguenti procedure e documenti interni: 
1- Documento di Valutazione dei Rischi aziendali (e documenti collegati in materia di salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro) 
Tale sistema formato di procedure e documenti è da considerarsi integrativo ed esplicativo delle prassi definite nella 
presente Parte Speciale. 

PARTE 30%#)!,% Ȱ&ȱ 

Reati in materia di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o altra utilità di provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio 

) ÒÅÁÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔ-25ɀÏÃÔÉÅÓ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÉ ÎÅÌ $Ȣ,ÇÓȢ ΤΥΣȾΡΣ ÄÁÌ $Ȣ ,ÇÓȢ ΤΣ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ΤΡΡΩȟ ÎȢ ΤΥΣ ÄÉ Ȱ!ÔÔÕÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌÁ ÄÉÒÅÔÔÉÖÁ ΤΡΡΧȾΨΡȾ#% ÃÏÎÃÅÒÎÅÎÔÅ ÌÁ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ Á ÓÃopo di riciclaggio dei 
proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo, nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure 
ÄÉ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȱȢ $Á ÃÉĔ ÓÉ ÄÅÄÕÃÅ ÃÈÅ ÌÁ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏ ÎȢ ΤΥΣȾΤΡΡΩ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 
finanziario dal suo utilizzo ai fini del riciclaggio o di finanziamento del terrorismo. 
Si tratta di reati che colpiscono con sanzioni di natura sia pecuniaria che interdittiva. 
La sanzione pecuniaria varia da un minimo di 200 ad un massimo di 1000 quote.  
NeÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÃÏÎÄÁÎÎÁȟ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÌÅ ÓÁÎÚÉÏÎÉ ÉÎÔÅÒÄÉÔÔÉÖÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ Ϋȟ ÃÏÍÍÁ ΤІ ÄÅÌ $Ȣ ,ÇÓȢ 
231/2001 per una durata non superiore a due anni. 
Ricettazione (art. 648 C.P.) 
Commette il reato di ricettazione chiunque, allo scopo di procurare a sé o ad altri un profitto, acquista, riceve od 
occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto, alla cui commissione non ha partecipato, o comunque si 
intromette nel farli acquistare, ricevere od occultare. Per tale reato è richiesta la presenza di dolo specifico da parte 
ÄÉ ÃÈÉ ÁÇÉÓÃÅȟ Å ÃÉÏî ÌÁ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ Å ÌÁ ÖÏÌÏÎÔÛ ÄÉ ÔÒÁÒÒÅ ÐÒÏÆÉÔÔÏȟ ÐÅÒ Óï ÓÔÅÓÓÉ Ï ÐÅÒ ÁÌÔÒÉȟ ÄÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏȟ ÒÉÃÅÚÉÏÎÅ ÏÄ 
occultamento di beni di provenienza delittuosa. 
%ȭ ÉÎÏÌÔÒÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÅnienza delittuosa del denaro o del bene; la sussistenza di tale elemento 
psicologico potrebbe essere riconosciuta in presenza di circostanze gravi ed univoche - quali ad esempio la qualità 
e le caratteristiche del bene, le condizioni economiche e contrattuÁÌÉ ÉÎÕÓÕÁÌÉ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ Ï ÌÁ 
professione del possessore dei beni - da cui possa desumersi che nel soggetto che ha agito poteva formarsi la 
certezza della provenienza illecita del denaro o del bene. 
Riciclaggio (art. 648 bis C.P.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui il soggetto agente, che non abbia concorso alla commissione del 
delitto sottostante, sostituisca o trasferisca denaro, beni o altre utilità provenienti da un delitto non colposo, ovvero 
compia in relazione ad esÓÉ ÁÌÔÒÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉȟ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÏÓÔÁÃÏÌÁÒÅ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÚÁ 
delittuosa. 
La norma va interpretata come volta a punire coloro che - consapevoli della provenienza delittuosa di denaro, beni 
o altre utilità - compiano le operazioni descritte, in maniera tale da creare in concreto difficoltà alla scoperta 
ÄÅÌÌȭÏÒÉÇÉÎÅ ÉÌÌÅÃÉÔÁ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉȢ 
.ÏÎ î ÒÉÃÈÉÅÓÔÏȟ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌ ÐÅÒÆÅÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÒÅÁÔÏȟ ÌȭÁÖÅÒ ÁÇÉÔÏ ÐÅÒ ÃÏÎÓÅÇÕÉÒÅ ÕÎ ÐÒÏÆÉÔÔÏ Ï ÃÏÎ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ 
favorire gli autori del reato sottostante ad assicurarsene il provento. Costituiscono riciclaggio le condotte 
dinamiche, atte a mettere in circolazione il bene, mentre la mera ricezione od occultamento potrebbero integrare il 
reato di ricettazione. 
Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 ter C.P.) 
,Á ÃÏÎÄÏÔÔÁ ÃÒÉÍÉÎÏÓÁ ÓÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÉÎ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅ Ï ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÅ ÄÉ ÄÅÎÁÒÏȟ ÂÅÎÉ Ï ÁÌÔÒÅ 
ÕÔÉÌÉÔÛ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁ ÄÅÌÉÔÔÏȟ ÆÕÏÒÉ ÄÅÉ ÃÁÓÉ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÓÏ ÎÅÌ ÒÅÁÔÏ ÄȭÏÒÉÇÉÎÅ Å ÄÅÉ ÃÁÓÉ ÐÒÅÖÉÓÔi dagli articoli 648 
(ricettazione) e 648 bis (riciclaggio) C.P.. 
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Rispetto al reato di riciclaggio, pur essendo richiesto il medesimo elemento soggettivo della conoscenza della 
ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÚÁ ÉÌÌÅÃÉÔÁ ÄÅÉ ÂÅÎÉȟ ÌȭÁÒÔȢ ΨΦΪ ÔÅÒ ÃÉÒÃÏÓÃÒÉÖÅ ÌÁ ÃÏÎÄÏÔÔÁ ÁÌÌȭÉÍÐÉÅgo di tali risorse in attività economiche e 
finanziarie. Peraltro, in considerazione della ampiezza della formulazione della fattispecie del reato di riciclaggio, 
risulta difficile immaginare condotte di impiego di beni di provenienza illecita che già non integrino di per sé il reato 
ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ ΨΦΪ ÂÉÓ #Ȣ0ȢȢ  
Autoriciclaggio (art. 648 ter-1 C.P.) 
)Ì ÒÅÁÔÏ ÄÉ ÁÕÔÏÒÉÃÉÃÌÁÇÇÉÏ ÐÕÎÉÓÃÅ ȰÃÈÉÕÎÑÕÅȟ ÁÖÅÎÄÏ ÃÏÍÍÅÓÓÏ Ï ÃÏÎÃÏÒÓÏ Á ÃÏÍÍÅÔÔÅÒÅ ÕÎ ÄÅÌÉÔÔÏ ÎÏÎ ÃÏÌÐÏÓÏȟ 
sostituisce, trasferisce ovvero impiega in attività economiche o finanziarie denaro beni o altre utilità provenienti 
ÄÁÌÌÁ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÅ ÄÅÌÉÔÔÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÏÓÔÁÃÏÌÁÒÅ ÃÏÎÃÒÅÔÁÍÅÎÔÅ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÚÁ 
ÄÅÌÉÔÔÕÏÓÁȱȢ ,Á ÐÅÎÁ ÐÒÅÖÉÓÔÁ î ÌÁ ÒÅÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÁ Τ Á Ϊ ÁÎÎÉ Å ÌÁ ÍÕÌÔÁ ÄÁ Åuro 5.000 a euro 25.000. La pena viene 
ridotta alla reclusione da 1 a 4 anni se il reato presupposto della condotta di riciclaggio prevede la reclusione 
inferiore, nel massimo, a 5 anni. 
,Á ÐÅÎÁ î ÁÕÍÅÎÔÁÔÁ ÑÕÁÎÄÏ É ÆÁÔÔÉ ÓÏÎÏ ÃÏÍÍÅÓÓÉ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÂÁÎÃÁÒÉÁȟ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÁ Ï ÄÉ ÁÌÔÒÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 
ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅȠ î ÉÎÖÅÃÅ ÄÉÍÉÎÕÉÔÁ ÓÅ ÉÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÓÉ î ÁÄÏÐÅÒÁÔÏ ÐÅÒ ȰÅÖÉÔÁÒÅ ÃÈÅ ÌÅ ÃÏÎÄÏÔÔÅ ÓÉÁÎÏ ÐÏÒÔÁÔÅ Á 
ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ Ï ÐÅÒ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÌÅ ÐÒÏÖÅ ÄÅÌ ÒÅÁÔÏ Å ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÂÅÎÉȟ ÄÅÌ ÄÅÎÁro e delle altre utilità 
ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌ ÄÅÌÉÔÔÏȱȢ 
,Å ÃÏÎÄÏÔÔÅ ÄÉ ÁÕÔÏÒÉÃÉÃÌÁÇÇÉÏ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÐÕÎÉÔÅ ȰÑÕÁÎÄÏ ÉÌ ÄÅÎÁÒÏȟ É ÂÅÎÉ Ï ÌÅ ÁÌÔÒÅ ÕÔÉÌÉÔÛ ÖÅÎÇÏÎÏ ÄÅÓÔÉÎÁÔÅ 
ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Ï ÁÌ ÇÏÄÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȱ ÐÕÒÃÈï ÎÏÎ ÃÉ ÓÉÁ ÓÔÁÔÁ ÉÎÔÅÎÚÉÏÎÅȟ ÉÎ ÔÁÌ modo, di occultare i frutti del 
reato. 
,Å ÎÏÒÍÅ ÓÕÌÌȭÁÕÔÏÒÉÃÉÃÌÁÇÇÉÏ ÎÏÎ ÓÉ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ Á ÃÈÉ ÁÄÅÒÉÓÃÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ȰÖÏÌÕÎÔÁÒÙ ÄÉÓÃÌÏÓÕÒÅȱȟ ÏÖÖÅÒÏ 
ÃÏÌÌÁÂÏÒÁ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÁÌ ÒÉÅÎÔÒÏ ÄÉ ÃÁÐÉÔÁÌÉ ÄÅÔÅÎÕÔÉ ÉÌÌÅÇÁÌÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÏȢ 

2. Finalità della presente parte speciale 

La presente parte speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dagli Organi Sociali, dai Dipendenti, nonché 
dai Consulenti, come meglio definiti nella parte generale, coinvolti nella fattispecie di attività sensibile. 
Obiettivo della presente parte speciale è garantire che i soggetti sopra individuati mantengano condotte conformi 
ai principi di riferimento di seguito enunciati, al fine di prevenire la commissione del reato indicato nel paragrafo 
precedente. 
 
Nella parte generale ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÒÉÃÈÉÁÍÁÔÉ É ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÉÓÐÉÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ Å É ÐÒÅÓÉÄÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ 
delle vigenti disposizioni in materia. 
In questa parte speciale sono individuati i principi di riferimento per la costruzione del Modello, specificamente 
previsti in relazione alle fattispecie di attività sensibile individuata al fine di prevenire la commissione del reato di 
ȰÁÕÔÏÒÉÃÉÃÌÁÇÇÉÏȱȢ 

 
3. Principi di riferimento generali 

.ÅÌÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ Ï indirettamente connesse alle tematiche inerenti al reato di 
ȰÁÕÔÏÒÉÃÉÃÌÁÇÇÉÏȱȟ É $ÉÐÅÎÄÅÎÔÉ Å ÇÌÉ /ÒÇÁÎÉ 3ÏÃÉÁÌÉ ÄÅÖÏÎÏ ÁÄÏÔÔÁÒÅ Å ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅȡ 

¶ il sistema di controllo interno, e quindi le procedure aziendali, la documentazione e le disposizioni inerenti 
la struttura gerarchico-funzionale aziendale e organizzativa; 

¶ il sistema disciplinare; 

¶ in generale, la normativa applicabile. 

  
5. Principi generali di comportamento 

,Á ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÐÁÒÔÅ ÓÐÅÃÉÁÌÅ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÏ ÄÉÖÉÅÔÏ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÇÌÉ /ÒÇÁÎÉ 3ÏÃÉÁÌÉ ɉÉÎ ÖÉÁ ÄÉÒÅÔÔÁɊ Å ÄÅÉ lavoratori 
dipendenti di AKERON LAB. (limitatamente rispettivamente agli obblighi contemplati nelle specifiche procedure e 
agli obblighi contemplati nelle specifiche clausole contrattuali) di: 

¶ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che considerati 
individualmente o collettivamente - integrino, direttamente o indirettamente, la fattispecie di reato di cui 
ÁÌÌȭ ÁÒÔȢ ΤΧ-octies del D.Lgs. 231/2001 (autoriciclaggio); 
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¶ violare i principi e le procedure aziendali applicabili alla presente parte speciale. 
 

6. Le attività sensibili relative al reato di autoriciclaggio ai fini del d. lgs. 231/2001 

Le attività seÎÓÉÂÉÌÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÅȟ ÉÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌ ÒÅÁÔÏ ÄÉ ÁÕÔÏÒÉÃÉÃÌÁÇÇÉÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭ ÁÒÔÔȢ ΤΧ-octies del D.Lgs. 231/2001, 
sono le seguenti: 

¶ GESTIONE ADEMPIMENTI ED OPERAZIONI IN MATERIA SOCIETARIA 
¶ GESTIONE DEI PROCESSI AMMINISTRATIVO CONTABILI E DEI FLUSSI FINANZIARI 

In riferimento alla fattispecie di autoriciclaggio, occorre tenere in considerazione che, oltre alle attività sopra 
ÅÌÅÎÃÁÔÅȟ ÌȭÁÕÔÏÒÉÃÉÃÌÁÇÇÉÏ ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÔÒÏÖÁÒÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁ ÄÉ ÁÌÔÒÅ ÆÁÔÔÉÓÐÅÃÉÅ ÐÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÁÉ 
sensi del D.Lgs. 231/01 di natura non-colposa (solo a titolo di esempio si pensi alla corruzione, alla truffa ai danni dello 
stato, alla frode in commercio ai reati contro la proprietà intellettuale e industriale, ai delitti informatici, ecc., i cui 
proventi potrebbero essere ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ȰÁÕÔÏÒÉÃÉÃÌÁÇÇÉÏȱ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÃÏÎÄÏÔÔÅ ÍÉÒÁÔÅ ÁÄ ÏÓÔÁÃÏÌÁÒÅ ÃÏÎÃÒÅÔÁÍÅÎÔÅ 
ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÚÁ ÄÅÌÉÔÔÕÏÓÁɊȢ 

 

6. Principi generali di controllo 

I Principi generali di controllo posti a base degli strumenti e delle metodologie utilizzate per strutturare i presidi 
specifici di controllo possono essere sintetizzati come segue: 

¶ 3%'2%'!:)/.% $%,,% !44)6)4;ȡ ÓÉ ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÉ ÓÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÔÒÁ ÃÈÉ 
autorizza, chi esegue e chi controlla; 

¶ ESISTENZA DI PROCEDURE/NORME/CIRCOLARI: devono esistere disposizioni aziendali e procedure 
formalizzate idonee a fornire principi di comportamento, modalità operative per lo svolgimento delle 
attività sensibili nonché modalità di archiviazione della documentazione rilevante; 

¶ POTERI AUTORIZZATIVI E DI FIRMA: i poteri autorizzativi e di firma devono: i) essere coerenti con le 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÅ Å ÇÅÓÔÉÏÎÁÌÉ ÁÓÓÅÇÎÁÔÅȟ ÐÒÅÖÅÄÅÎÄÏȟ ÏÖÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏȟ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÏÇÌÉÅ ÄÉ 
approvazione delle speÓÅȠ ÉÉɊ ÅÓÓÅÒÅ ÃÈÉÁÒÁÍÅÎÔÅ ÄÅÆÉÎÉÔÉ Å ÃÏÎÏÓÃÉÕÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛȠ 

¶ 42!##)!"),)4;ȡ ÏÇÎÉ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÅÎÓÉÂÉÌÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÁÄÅÇÕÁÔÁÍÅÎÔÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÁȢ )Ì 
ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅȟ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÅÎÓÉÂÉÌÅ deve essere verificabile ex post, 
anche tramite appositi supporti documentali e, in ogni caso, devono essere disciplinati in dettaglio i casi e 
ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÃÁÎÃÅÌÌÁÚÉÏÎÅ Ï ÄÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÅȢ 

  

7. Gestione adempimenti ed operazioni in materia societaria 

,Á ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÖÅ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÑÕÁÎÔÏ ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÄÅÔÔÁÇÌÉÁÔÁ ÄÁÉ 0ÒÉÎÃÉÐÉ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ 
ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌÁ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ Ȱ/ÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌ ÃÁÐÉÔÁÌÅ sociale: gestione dei 
ÃÏÎÆÅÒÉÍÅÎÔÉȟ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÄÅÇÌÉ ÕÔÉÌÉ Å ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÅÒÖÅȟ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÓÕÌÌÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÉ Å ÓÕÌ ÃÁÐÉÔÁÌÅȱ Å Ȱ'ÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ 
ÆÌÕÓÓÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉȱȢ 

8. Gestione dei processi amministrativo contabili e dei flussi finanziari 

La regolamentaÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÖÅ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÑÕÁÎÔÏ ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÄÅÔÔÁÇÌÉÁÔÁ ÄÁÉ 0ÒÉÎÃÉÐÉ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ 
ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌÁ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ Ȱ0ÒÅÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÉÌÁÎÃÉȟ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉȟ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉ ÓÏÃÉÁÌÉ ÉÎ 
ÇÅÎÅÒÅȱȟ ÎÏÎÃÈï Ȱ'ÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÆÌÕÓÓÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉȱȢ 

ΫȢ ) ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ 

Fermo restando il potere discrezionale di attivarsi con specifici controlli a seguito delle segnalazioni ricevute, 
Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÎÏÎ ÅÆÆÅÔÔÕÁ ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ ÐÅÒÉÏÄÉÃÉ ÓÕÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ AKERON LAB S.r.l. potenzialmente a rischio 
di compimento dei reati, in funzione della valutazione del rischio assegnata in sede di predisposizione del Modello 
e nel corso dei suoi successivi aggiornamenti.  
3É ÒÉÂÁÄÉÓÃÅ ÔÕÔÔÁÖÉÁ ÃÈÅ ÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ ÖÉÅÎÅ ÇÁÒÁÎÔÉÔÏ ÌÉÂÅÒÏ ÁÃÃÅÓÓÏ Á ÔÕÔÔÁ ÌÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 
aziendale rilevante inerente le fattispecie di Attività Sensibili. 




